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1.1 FINALITÀ DEL DOCUMENTO 

 
Il Consiglio della classe 5^ sezione R, ai sensi della vigente normativa (DPR n. 323/1998 art.5 

c.2), ha predisposto il presente documento, contenente il percorso formativo compiuto dagli 

studenti nell’ultimo anno di corso, al fine di fornire alla Commissione elementi utili allo 

svolgimento dell’Esame di Stato, 

Esso è espressione di un sereno clima di collaborazione tra i docenti, che hanno preliminarmente 

programmato l’azione didattica e formativa, e hanno quindi operato con responsabilità 

personale e professionale per conseguire la finalità educativa prefissata.  Frutto dunque di 

autonomia didattica e collegialità, è stato discusso e approvato nella seduta del 10 maggio 

2017.  

Il contenuto è articolato in quattro parti: la prima introduce nel contesto scolastico; la seconda 

offre il quadro dell’azione didattico-educativa generale indicando contenuti, obiettivi, metodi, 

mezzi, tempi, criteri e strumenti di valutazione; la terza presenta il lavoro disciplinare; la quarta 

contiene gli allegati: simulazioni scritte effettuate (prima prova e terza prova), e griglie di 

valutazione in uso nella scuola.  

Si fa presente che, nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati personali (Nota 

0010719.21-03-2017 e relativo documento contenente “Indicazioni operative sulle corrette 

modalità di redazione del “documento del 15 maggio”), il documento non conterrà alcun 

elemento identificativo relativo agli alunni. 

 
1.2 PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO 

 
 

Il Liceo Scientifico Statale “Leonardo Da Vinci” di Reggio Calabria rappresenta nel contesto della 

città un centro culturale e pedagogico particolarmente vivo e dinamico, dal carattere ambizioso 

e propositivo, in continuo fermento di crescita. 

Dal punto di vista logistico, attualmente è oggetto di interventi di riqualificazione progettati per 

renderlo un centro scolastico moderno e ancora più funzionale.  

La dotazione a supporto dell’attività didattica di cui gli studenti possono usufruire è notevole: 

attrezzature multimediali nelle aule, numerosi e aggiornati laboratori, biblioteca informatizzata, 

osservatorio astronomico, sala proiezione, aula magna, palestre.   

Il bacino di utenza è molto esteso e diversificato, sia dal punto di vista geografico che socio-

culturale. Accoglie infatti studenti provenienti della zona urbana, dalla periferia e dai paesi   

limitrofi interni e costieri, tutti comunque agevolati dalla favorevole ubicazione centrale 
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dell’istituto e dall’istituzione per i pendolari di un servizio navetta in convenzione con le linee di 

autotrasporto delle zone ionica e tirrenica.   

L’ambiente socio-economico-culturale, con i suoi tanti limiti, richiede un impegno formativo 

oneroso, cui il Liceo risponde con il suo stile educativo, che si esplicita in termini di istruzione di 

elevato livello, e formazione etica e sociale improntata ad elevati valori quali la legalità, la 

solidarietà, la tolleranza, il rispetto. 

La sua identità di agenzia educativa si è progressivamente definita in equilibrio fra tradizione e 

innovazione, aprendosi a varie forme di sperimentazione, che sono ormai consolidate e di 

riconosciuto valore, e hanno portato un sostanziale arricchimento all’impostazione liceale 

fondamentale.  

Oggi l’istituto è in grado di proporre un’offerta formativa, solida, varia e aggiornata, che si 

sviluppa nei percorsi curriculari di indirizzo ordinario e di scienze applicate; si arricchisce con 

alcuni percorsi disciplinari aggiuntivi: bilinguismo, biomedicina, astrofisica, cittadinanza e 

costituzione, diritto ed economia, storia della musica, sport.  

Un aspetto sicuramente innovativo è la collaborazione con l’ateneo della città, diverse sono 

infatti le attività comuni con l’Università Mediterranea che creano quasi una sorta di 

verticalizzazione tra le due istituzioni, allargando così l’orizzonte formativo degli studenti liceali.  

Numerose e qualificate le attività integrative, frutto della spiccata vocazione alla progettualità 

che caratterizza, insieme a competenza e sensibilità, il corpo docente. 

L’azione formativa è concepita a misura di studente, sia dal punto di vista didattico che dal punto 

di vista umano, coniugando consapevolmente il benessere psicofisico degli allievi con i processi 

cognitivi, prestando la massima attenzione a qualsiasi tipo di bisogno educativo, credendo 

fortemente nell’inclusività, valorizzando al meglio le inclinazioni che possono portare al successo 

dell’eccellenza come dimostrano i brillanti risultati costantemente conseguiti a competizioni di 

carattere scientifico e umanistico di livello nazionale. 

Il rigore in ogni attività del suo operare, una articolata e ordinata organizzazione interna, la 

predisposizione a interagire con il territorio a vari livelli (convenzioni, collaborazioni, partenariati 

con Enti e Istituzioni), la professionalità nell’accogliere ogni sollecitazione evolutiva del sistema 

scolastico, costituiscono ulteriori positivi aspetti di connotazione di questo Liceo ormai noto a 

livello nazionale. 
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1.3 PROFILO DI INDIRIZZO 

 

Il percorso didattico-educativo del Liceo Scientifico, sia nella forma tradizionale che in quelle 

sperimentali, coniuga le espressioni culturali umanistiche con quelle scientifiche. In una 

prospettiva unitaria del reale, valorizza ed esplicita le interazioni tra le diverse forme di sapere, 

evidenziando la dinamica ricerca della verità in tutti gli ambiti della conoscenza e 

dell’esperienza, il parallelo procedere delle teorie scientifiche con i movimenti letterari, artistici, 

filosofici, l’incidenza delle applicazioni tecnologiche sul progresso complessivo dell’umanità.  

Favorisce la comprensione dei nessi tra i metodi di conoscenza propri della matematica e delle 

scienze e quelli propri dell’indagine di tipo umanistico. 

Questo indirizzo scolastico persegue l’integralità della formazione, intesa come sintesi di 

istruzione e educazione, guida infatti l’allievo verso la maturazione della propria identità 

personale, culturale, sociale.  

Lo educa all’uso attivo e sistematico delle facoltà linguistico-espressive, secondo le peculiarità 

di ciascuna disciplina, di quelle scientifico-operative, coltivando le abilità metodologiche di 

risoluzione dei problemi, delle attitudini speculativo-riflessive nel contatto con la storia del 

pensiero, e di quelle socio-relazionali a varia ampiezza, dall’orizzonte individuale a quello storico.    

Lo studente acquisisce così le competenze ottimali per comprendere, comunicare, operare nella 

realtà contemporanea, e per compiere scelte di vita ispirate a principi e valori consapevolmente 

elaborati. 

L’attenzione privilegiata all’ambito scientifico, in particolare ai linguaggi e ai modelli di 

rappresentazione simbolica della matematica e al metodo delle scienze sperimentali, crea una 

mentalità rigorosa, precisa, esigente, offre adeguati strumenti concettuali per una specifica 

lettura della realtà, sviluppa abilità orientative verso possibili scelte professionali. 

Il patrimonio di conoscenze teoretiche, sostenuto da esperienze laboratoriali, apre una 

polivalenza di sbocchi grazie al possesso dei mezzi culturali necessari per proseguire gli studi in 

tutte le facoltà universitarie e dei requisiti adeguati per inserirsi nel mondo contemporaneo 

sempre più esigente e competitivo 

OPZIONE SCIENZE APPLICATE 

 

Fornisce allo studente competenze particolarmente avanzate negli studi afferenti alla cultura 

scientifico-tecnologica, con particolare riferimento alle scienze matematiche, fisiche, 

chimiche, biologiche, della terra, all’informatica e alle loro applicazioni. 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di 

apprendimento comuni, dovranno: 
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 aver appreso concetti, principi e teorie scientifiche anche  attraverso esemplificazioni 

operative di laboratorio; 

 elaborare l’analisi critica dei fenomeni considerati, la riflessione metodologica sulle 

procedure sperimentali e la ricerca di strategie atte a favorire la scoperta scientifica; 

 analizzare le strutture logiche coinvolte ed i modelli utilizzati nella ricerca scientifica; 

 individuare le caratteristiche e l’apporto dei vari linguaggi (storico naturali, simbolici, 

matematici, logici, formali, artificiali); 

 comprendere il ruolo della tecnologia come mediazione fra scienza e vita quotidiana; 

 saper utilizzare gli strumenti informatici in relazione all’analisi dei dati e alla 

modellizzazione di specifici problemi scientifici e individuare la funzione 

dell’informatica nello sviluppo scientifico; 

 saper applicare i metodi delle scienze in diversi ambiti. 

 

 

 

 MATERIE 

ORE SETTIMANALI 

1° 2° 3° 4° 5° 

ITALIANO 4 4 4 4 4 

LINGUA STRANIERA 3 3 3 3 3 

GEOSTORIA 3 3    

STORIA   2 2 2 

:FILOSOFIA   2 2 2 

MATEMATICA 5 4 4 4 4 

FISICA 2 2 3 3 3 

INFORMATICA 2 2 2 2 2 

SCIENZE 3 4 5 5 5 

DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 2 2 2 2 2 

SCIENZE MOTORIE 2 2 2 2 2 

RELIGIONE 1 1 1 1 1 
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2.1 PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

 

Profilo  

 
La classe 5R è composta da 28 alunni, di cui 19 ragazzi e 9 ragazze, ed è caratterizzata da una 

certa eterogeneità relativamente agli ambiti di provenienza, sia socio-culturali che geografici. 

E’ presente un alunno diversamente abile per il quale è stata predisposta un’apposita relazione, 

allegata al presente documento, contenente tutte le indicazioni necessarie per lo svolgimento 

dell'esame.   

Nel corso del quinquennio l’assetto della classe è stato leggermente modificato dall’avvicendarsi 

di alcuni alunni a causa di trasferimenti e non ammissioni, le nuove presenze sono state sempre 

ben accolte e il processo di integrazione è ormai completo. 

Dal punto di vista relazionale, il percorso di socializzazione si è sviluppato correttamente ma non 

si è creato un vero spirito di gruppo, si percepisce infatti una certa tendenza all’individualismo. 

La vivacità che connotava la classe nel primo biennio si è smorzata nel tempo, tutti gli alunni 

hanno raggiunto un livello di autocontrollo adeguato all’ambiente scolastico e all’età, 

dimostrando una progressiva maturazione a livello disciplinare. 

L’interazione con i docenti è sempre stata serena e favorita dalla sostanziale continuità, che per 

alcuni di essi si è estesa a tutto il quinquennio, rendendoli così importanti punti di riferimento 

nel cammino di crescita umana e scolastica dei ragazzi. Tutti i docenti sono stati comunque 

disponibili interlocutori in un costante dialogo, attenti osservatori e interpreti di tutti i segnali 

individuali e collettivi di bisogni particolari, sensibili presenze anche nelle vicende personali degli 

allievi. Hanno profuso professionalità e passione per stimolare e sostenere le situazioni di 

fragilità e demotivazione, e in egual misura per incoraggiare e valorizzare inclinazioni e 

potenzialità che si sono effettivamente espresse nel tempo con risultati gratificanti. Tutti gli 

alunni, dunque, hanno ricevuto la necessaria attenzione educativa in termini di strategie 

didattiche, fiducia, stimoli costanti, in modo particolare nel corso di questo ultimo anno, durante 

il quale la classe è rimasta al di sotto delle proprie potenzialità. 

Il quadro cognitivo si è delineato fin dai primi anni, con una risposta differenziata al dialogo 

educativo in relazione a diversità di attitudini, di personalità, di progettualità umana e culturale 

che ciascun allievo si è prefisso di realizzare. 

A conclusione dell’itinerario formativo, gli obiettivi prefissati per definire i livelli di maturazione e 

di sviluppo cognitivo sono stati conseguiti con un grado di padronanza e di articolazione che si 

differenzia in relazione a: situazione di partenza, impegno, efficacia del metodo di studio, qualità 

della partecipazione, stile e ritmo di apprendimento Si può pertanto scomporre la fisionomia 
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della classe in tre profili. 

Il primo è relativo a un gruppo di allievi che hanno condotto il proprio percorso scolastico con 

consapevolezza e determinazione, autonomia e serietà; hanno confermato nel tempo il loro 

affidabile e costruttivo contributo alla vita didattica vissuta come interessante esperienza 

culturale ed hanno apprezzato il valore formativo di tutte le discipline;  si sono distinti per la 

ricezione attenta e il costante coinvolgimento interattivo; sistematicamente impegnati nello 

studio e sostenuti da efficaci capacità metodologiche, essi hanno costruito  un notevole 

patrimonio di conoscenze e hanno maturato le abilità di concettualizzazione, rielaborazione, 

esposizione, risoluzione.  

Nel secondo convergono alunni caratterizzati da discreti prerequisiti che hanno gestito il 

percorso scolastico con diligente senso di responsabilità relativamente a interesse, 

partecipazione e impegno; hanno progressivamente maturato le loro abilità cognitive e 

applicative realizzando una preparazione positiva. 

Infine al terzo profilo appartengono alunni dotati di potenzialità espresse solo parzialmente per 

debole motivazione e scarsa convinzione dei propri mezzi o per carente senso di responsabilità 

e maturità nell’assolvere il dovere scolastico; a causa del lavoro discontinuo e superficiale, della 

alterna partecipazione al dialogo educativo, della frequenza per alcuni non sempre regolare, la 

loro preparazione risulta contrassegnata da aree di incertezza.  
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Dati statistici 

 
 

Tabella  n. 1 -  flusso degli  studenti - 

 
 

a.s. 

stessa 

sezione 

da altra 

sezione 

 

trasferito 

    non 

ammesso 

 

 

1° anno 

 

30 

  

1 

 

1 

 

2° anno 

 

28 

 

1 

 

2 

 

1 

 

3° anno 

 

26 

 

3 

 

2 

 

 

 

4° anno 

 

27 

 

1 

  

 

5° anno 

 

28 

   

  

 

 

 
Tabella n. 2 - esito scrutinio finale - 

 

 

 

a.s. 

 

 

ammessi 

 

non  

ammessi 

 

sospensione 

giudizio 

 

ammessi 

scrutinio 

estivo 

 

1° anno 

 

20 

  

9 

 

8 

 

2° anno 

 

21 

 

2 

 

5 

 

5 

 

3° anno 

 

23 

  

4 

 

4 

 

4° anno 

 

25 

  

3 

 

3 
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Credito formativo 

 
Ai fini del riconoscimento del credito formativo gli alunni hanno presentato la documentazione 

relativa alla alle seguenti attività  

 
 

Attività e progetti extracurriculari interni 

 
 Percorso di cultura e formazione filosofica: Tradizione e contemporaneità 

 Progettazione e sviluppo di una Applicazione Android per la gestione di alcuni servizi 

dell’istituto 

 Corso di programmazione in ambiente Android, Python e HTLM  

 Preparazione ai test per l’immissione alle facoltà scientifiche 

 Progetto “Sguardi nuovi per vecchi sentieri” 

 Progetto  ”C’è una voce nella mia vita” 

 Progetto “Ambiente e/è vita” 

 Labortorio teatrale 

 Centro sportivo scolastico  

 Servizio d’ordine negli eventi istituzionali della scuola 

 Attività di peer tutoring  

Attività e progetti extrascolastici 
 

 Corso di Matematica presso l’Unical di Cosenza 

 Corso di autocad 2D e 3D presso l’Università Mediterranea 

 Certificazioni linguistiche livello First e Advanced 

 Corso di primo soccorso BLSD 
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 2.2 PRESENTAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 
 
 

Composizione 

 

  
                         Dirigente Scolastico          Prof.ssa Giuseppina Princi                                                                  

                                       

 

                             Italiano                                 Prof.ssa  Carmela Lucisano 

                                                               

                              Storia                                   Prof.ssa  Giovanna Siclari 

 

                              Filosofia                               Prof.ssa  Giovanna Siclari   

  

                              Inglese                                 Prof.ssa  Caterina Festa 

 

                              Matematica                          Prof. Antonio Montalto 

 

                              Fisica                                    Prof. Antonio Montalto  

  

                              Scienze                                 Prof.ssa  Cristina Nocera 

 

                              Informatica                            Prof.ssa  Rita Miritello 

 

                              Disegno                                Prof.ssa  Santina Bevacqua 

           

                              Scienze motorie                    Prof.Angelo Tripodi 

    

                              Religione                               Prof,ssa  Caterina Fortani 

 

                              Sostegno                              Prof.ssa  Maria Rosaria Melito 

 

                   

 

                              Docente coordinatore           Prof.ssa  Caterina Fortani     

                              

                              Docente verbalizzante          Prof.ssa Caterina Festa 
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                       Continuità didattica  

 

 

disciplina 

 

1°anno 

 

2°anno 

 

3°anno 

 

4°anno 

 

5°anno 

 

 

Italiano 

 

Lucisano              

 

Lucisano 

 

Lucisano   

 

Lucisano   

 

Lucisano   

 

    Storia 

 

Postorino 

 

Ursino 

 

Siclari 

 

Siclari 

   

 Siclari 

      

    Filosofia 

 

-- 

 

-- 

 

   Siclari 

    

Siclari 

  

  Siclari 

 

Informatica 

 

Svelo 

 

Cama 

 

Miritello 

 

Miritello 

 

Miritello 

 

Matematica 

 

Montalto 

 

Montalto 

 

Montalto  

 

Montalto  

 

Montalto 

 

Fisica 

 

Crupi 

 

Laganà 

 

Tone 

 

Montalto 

 

Montalto 

 

Scienze 

 

Cardile 

 

Cardile 

 

Cardile 

 

Battaglia 

 

Nocera 

 

Disegno 

 

Arturi 

 

Plutino 

 

Bevacqua 

 

Bevacqua 

 

Bevacqua 

 

Inglese 

 

Ierinò 

 

Festa 

 

Festa 

 

Festa 

 

Festa 

 

Ed.fisica 

 

Manganaro 

 

Puliatti 

 

Tripodi 

 

Tripodi 

 

Tripodi 

 

Religione 

 

Fortani 

 

Fortani 

 

Fortani 

 

Fortani 

 

Fortani 

 

Sostegno 

 

Viviani 

 

Viviani 

 

Melito 

         

Melito               

 

Melito 
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Modalità operative 
 

Tutti i docenti del consiglio di classe hanno profuso nel corso dell’anno scolastico il loro 

impegno professionale, singolarmente e collegialmente, per offrire agli alunni l’opportunità del 

successo formativo, inteso sia come raggiungimento di un adeguato profitto che come 

maturazione della personalità. Facendo salva l’autonomia didattica individuale, hanno 

impostato il processo di insegnamento- apprendimento in modo omogeneo all’interno di una 

visione unitaria del sapere, valorizzando ed esplicitando le interazioni tra i diversi approcci 

culturali attraverso: 

- lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica 

- la pratica dei metodi di indagine propri dei vari ambiti disciplinari 

- l’esercizio di lettura e analisi di testi di varia natura e delle opere d’arte 

- la cura della modalità espositiva scritta e orale  

- la pratica dell’argomentazione e del confronto 

- l’uso degli strumenti multimediali  

Per regolamentare l’attività didattica hanno elaborato preventivamente un documento 

programmatico, contenete le comuni linee guida fondamentali ispirate alle decisioni del Collegio 

Docenti, alle indicazioni del P.O.F., alle deliberazioni dei vari dipartimenti, in funzione delle 

esigenze formative della classe. 

Le varie riunioni del Consiglio sono state regolari occasioni per monitorare l’andamento didattico-

disciplinare generale, per individuare eventuali situazioni problematiche e relative strategie 

d’intervento, per adottare misure idonee a stimolare interesse e partecipazione nella classe. 

Numerose sono state anche le occasioni informali di confronto tra i docenti per uno scambio 

sempre aggiornato di informazioni. 

Una cura particolare è stata posta nel creare le condizioni affinché gli alunni possano affrontare 

serenamente e adeguatamente l’Esame di Stato, con esercitazioni sulle prove scritte (italiano, 

matematica, terza prova) e sul colloquio, con suggerimenti metodologici sull’organizzazione 

dell’argomento a scelta del candidato, consigliando sintesi, sobrietà, correttezza nei riferimenti 

e nei collegamenti.  
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2.3 PRESENTAZIONE DELL’ATTIVITA’ DIDATTICA 

 

Definizione degli obiettivi 

 
Il consiglio di classe, considerando (a) la finalità educativa generale d’istituto contenuta nel POF, 

(b) gli obiettivi dell’indirizzo di studi, (c) i risultati di apprendimento previsti per i licei (Profilo 

Educativo Culturale e Professionale), (d) le Competenze Chiave di Cittadinanza le Competenze 

europee per l’apprendimento permanente, ha individuato degli obiettivi trasversali (e) a tutte le 

discipline, adeguati alle caratteristiche e alle esigenze della classe, declinandoli in conoscenze, 

abilità, competenze.  

Per gli obiettivi specifici di apprendimento si rimanda alle relazioni disciplinari contenute nella 

terza sezione del documento. 

L’azione didattica si è svolta a livello cognitivo, operativo e formativo, assumendo come spazio  

di progettualità pedagogica il modello di persona come sistema integrato caratterizzato da un 

equilibrio dinamico tra le sue componenti, ( fisica, cognitiva, operativa, metodologica, affettiva, 

sociale, etica, estetica, spirituale) per favorirne la realizzazione nelle direzioni indicate  dagli 

orientamenti europei sull’istruzione e la formazione: crescita personale, identità civile e 

culturale, integrazione, capacità di inserimento professionale. 

I docenti hanno incentivato interessi, motivazioni, inclinazioni, per valorizzare in ciascun alunno 

le attitudini personali in termini di consapevolezza, responsabilità, autonomia, e tradurre le 

potenzialità in competenze attraverso l’acquisizione di conoscenze e l’esercizio di abilità.    

L’intento formativo si è realizzato complessivamente in misura accettabile e in modo 

diversificato, infatti in alcuni casi per alcune discipline sono stati raggiunti solo gli obiettivi minimi 

 

 

a) Finalità generali del Pof 

 
“Formazione armoniosa di soggetti pronti ad inserirsi nel tessuto connettivo sociale, che siano 

in grado di proporre in esso trasformazioni volte al miglioramento nel rispetto democratico 

della diversità e nell’attiva tutela culturale del proprio ambiente, consapevoli della propria 

storia e di quella altrui, capaci di vivere autenticamente il loro tempo in modo critico, creativo 

e responsabile.” 

 Maturazione nell’alunno dell’identità personale, sociale, culturale 

 Raggiungimento di competenze ottimali per comprendere, comunicare, operare 

nella realtà contemporanea 
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 Potenziamento delle capacità critiche necessarie per fondare un progetto di vita oltre 

che su un patrimonio di conoscenze disciplinari su un sistema di valori etici elaborato 

consapevolmente 

 Conferma del metodo scientifico per la ricerca oggettiva della verità in tutti i campi 

 

 

 

b) Obiettivi generali dell’indirizzo di studi 

         “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei” art. 2 – art.8 

 
 Fornire strumenti culturali e metodologici adeguati per una comprensione approfondita     

e consapevole della realtà in tutte le sue dimensioni 

 Promuovere un atteggiamento razionale, analitico, riflessivo, creativo, progettuale e 

critico per affrontare situazioni, fenomeni, problemi tipici del mondo contemporaneo 

 Sollecitare l’interesse per la conoscenza nella consapevolezza della complessità e 

molteplicità del sapere orientando verso una sintesi armonica tra cultura scientifica e 

cultura umanistica 

 Promuovere l’attitudine alla ricerca, all’osservazione, alla classificazione, alla verifica, per 

la formazione di una rigorosa mentalità scientifica 

 Conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base della descrizione 

matematica della realtà, i relativi procedimenti argomentativi e dimostrativi, il linguaggio 

logico-formale 

 Conoscere i contenuti fondamentali, i linguaggi specifici e i metodi d’indagine delle 

scienze fisiche e naturali 

 Cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici per lo sviluppo tecnologico 

e il progresso umano, sociale e culturale, anche con attenzione critica alla dimensione 

etica 

 Garantire una solida base di competenze utili per la proficua prosecuzione del percorso 

d’istruzione o per l’eventuale inserimento nel mondo del lavoro 

 Formare una coscienza etica e civile per l’inserimento consapevole in una società 

multiculturale che richiede di coniugare il senso di appartenenza con l’apertura alla 

diversità 
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c) Profilo Educativo Culturale e Professionale dei licei - aree di apprendimento 

 
 Area metodologica 

- Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile utile anche per la formazione 

successiva 

- Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari 

- Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline. 

 Area logico-argomentativa 

   - Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni 

      altrui. 

  - Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare    

soluzioni. 

- Essere in grado di leggere e interpretare i contenuti delle diverse forme  di comunicazione 

 Area linguistica e comunicativa 

  - Padroneggiare pienamente gli strumenti espressivi e argomentativi della lingua italiana  

  - Saper leggere e comprendere testi di generi diversi cogliendo le sfumature di significato 

  - Curare l’esposizione orale adeguandola ai diversi contesti 

  - Produrre testi scritti e orali di diversa dimensione e complessità 

  - Saper interpretare il linguaggio artistico inserendo le opere nel corretto contesto storico-

geografico 

- Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze 

comunicative 

- Saper riconoscere i molteplici rapporti tra la lingua italiana e altre lingue moderne e antiche. 

- Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione per la creazione di prodotti multimediali 

 Area storico-umanistica 

- Conoscere le istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed economiche, con riferimento 

particolare all’Italia e all’Europa e comprendere i diritti e i doveri del cittadino. 

- Conoscere, la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall’antichità 

sino ai giorni nostri. 

- Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, 

filosofica, religiosa italiana ed europea 

 - Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico, 

artistico e della necessità di tutela e conservazione 

 - Conoscere gli elementi essenziali della cultura e della civiltà dei paesi di cui si studiano le 

lingue 
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- Cogliere i principi e i valori di una società equa e solidale 

- Interpretare fatti e processi della vita sociale 

- conoscere documenti, istituzioni, organismi di carattere nazionale e internazionale su cui si 

fonda la vita socio-politica 

 Area scientifica, matematica e tecnologica 

- Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure 

tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono 

alla base della descrizione matematica della realtà. 

-  Stabilire collegamenti con altre discipline in cui si applicano gli strumenti matematici 

- Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, 

biologia, scienze della terra, astronomia), padroneggiandone le procedure e i metodi di 

indagine 

-  Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici, comprendere la 

valenza metodologica   dell’informatica 

- Essere consapevoli dell’incidenza che i processi tecnologici hanno nella modifica 

dell’ambiente e sulla qualità della vita 
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d’) Competenze chiave di cittadinanza  (quadro di riferimento nazionale)                      

 

 Imparare a imparare 

   - organizzare il proprio apprendimento 

   - scegliere tra le modalità di informazione e formazione 

   - organizzare tempi, strategie, metodi 

 Progettare 

    - elaborare progetti relativi alle attività di studio 

    - stabilire obiettivi e priorità 

    - valutare possibilità, definire strategie, verificare i risultati 

 Comunicare 

   - comprendere e sapere usare linguaggi diversi 

   - utilizzare vari supporti: cartaceo, informatico, multimediale 

 Collaborare e partecipare 

   - interagire in gruppo 

- contribuire alle attività collettive 

- riconoscere i diritti degli altri 

 Agire in modo autonomo e responsabile 

  - sapersi inserire in modo consapevole nella vita sociale 

  - riconoscere limiti, regole, responsabilità 

 Risolvere problemi 

  - raccogliere e valutare dati 

  - costruire e verificare ipotesi 

  - proporre soluzioni utilizzando le risorse delle varie discipline 

 Individuare collegamenti e relazioni 

  - mettere in relazione fenomeni, concetti, eventi 

  - collegare ambiti disciplinari 

 Acquisire e interpretare l’informazione 

  - distinguere fatti e opinioni 

  - interpretare criticamente 

  - valutare l’attendibilità delle fonti e degli strumenti comunicativi 
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d’’) Competenze chiave per l’apprendimento permanente (quadro di riferimento europeo)   

         

 Comunicazione nella madrelingua 

- conoscere le strutture grammaticali, sintattiche, lessicali necessarie per esprimersi                     -

- interagire adeguatamente e creativamente sul piano linguistico in contesti diversi. 

 Comunicazione nella lingua straniera 

-comprensione ed espressione orale e scritta (parlare, ascoltare, leggere, scrivere)   

-comunicazione interculturale 

 Competenza matematica e competenze di base in campo scientifico e tecnologico 

   - sviluppare e applicare i modelli matematici di pensiero e di presentazione alla sfera della  

quotidianità 

- scoprire e interpretare il mondo naturale comprendendo come i principi scientifici trovino   

applicazione nella tecnologia in risposta ai bisogni dell’uomo 

- conoscere le implicazioni etiche legate alla dimensione scientifico-tecnologica 

 Competenza digitale 

- utilizzare con dimestichezza e spirito critico le tecnologie della società dell’informazione (TSI) 

 Imparare a imparare 

- organizzare il proprio apprendimento individuando i propri punti di forza e di criticità 

- acquisire, assimilare, elaborare nuove conoscenze e abilità partendo da quanto appreso e 

sperimentato in precedenza 

- dedicarsi all’apprendimento autonomamente e con autodisciplina in modo sistematico lungo 

l’arco della vita 

 Competenze civiche e sociali 

- Comprendere i codici di comportamento per una partecipazione sociale e interpersonale    

efficace 

- rispettare i valori etici e principi democratici 

- Coltivare l’attitudine alla collaborazione, all’assertività e all’integrità 

- Conoscenza delle linee essenziali storico-politiche contemporanee 

 Senso di iniziativa e imprenditorialità 

- Avere la capacità di pianificare e gestire progetti con spirito creativo e innovativo 

- Conoscere il funzionamento generale dell’economia e sostenere i principi di un’economia etica  

e solidale 

 Consapevolezza e d espressioni culturali  

- Conoscenza e comprensione della propria cultura nelle sue varie espressioni 

- Cogliere la diversità culturale in senso storico e geografico e rispettarla 

- Coltivare il senso estetico per apprezzare tutte le manifestazioni dell’art 
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e) OBIETTIVI TRASVERSALI  COGNITIVI E FORMATIVI 

 
Conoscenze  

 Conoscere i contenuti e i linguaggi specifici di ciascuna disciplina 

 Acquisire conoscenze teoriche, procedure operative, strategie risolutive, metodi 

d’indagine delle varie discipline 

 Riorganizzare in autonomia le conoscenze acquisite 

 Possedere una visione organica e unitaria del sapere  

 Possedere categorie concettuali tipiche dei vari ambiti di conoscenza 

 Superare l’apprendimento mnemonico maturando un metodo di studio che valorizzi i 

meccanismi cognitivi in relazione alle diverse discipline 

 Conoscere e assumere valori, principi, ideali che stanno a fondamento della civiltà 

 

Abilità 

 Misurarsi con tutti gli aspetti del lavoro scolastico per potenziare le capacità di 

apprendimento 

 Sviluppare abilità trasferibili nei vari saperi: comprensione, analisi, riflessione, sintesi, 

comparazione, organizzazione, argomentazione, produzione 

 Realizzare collegamenti tra ambiti disciplinari 

 Effettuare interventi opportuni e motivati 

 Presentare con chiarezza, proprietà e coerenza gli elementi fondamentali di ogni 

disciplina 

 Esporre con consequenzialità logica 

 Usare consapevolmente tecniche e strumenti di calcolo 

 Coltivare la capacità di dialogo e ascolto come attitudine relazionale e come strategia di 

apprendimento 

 

Competenze 

 Essere capaci di ragionare con rigore logico, di astrarre, problematizzare, 

concettualizzare 

 Inquadrare in uno stesso schema logico situazioni diverse 

 Documentare un percorso conoscitivo 

 Saper gestire un testo nella sua complessità 

 Possedere efficacia linguistica e comunicativa 

 Orientarsi correttamente all’interno di coordinate storiche, culturali, sociali 

 Potenziare il senso di responsabilità e sviluppare il senso del dovere 

 Esercitare autonomia di pensiero e di giudizio critico per elaborare fondate valutazioni 

 Sapersi inserire in modo attivo e consapevole in un contesto 

 Riconoscere le condizioni di appartenenza a una collettività 

 Essere esigenti e selettivi rispetto ai messaggi e alle sollecitazioni del contesto sociale 

 Confrontarsi in modo costruttivo con i vari modelli culturali  

 Gestire la dimensione esistenziale sviluppando la capacità progettuale in relazione a se 

stessi, agli altri, al mondo 
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Contenuti 

Per i contenuti si rimanda ai programmi disciplinari contenuti nella terza sezione 

 

Modulo CLIL 

Dalla più recente normativa scolastica è previsto nell’ultimo anno dei licei l’insegnamento di una 

disciplina non linguistica in lingua straniera veicolare. La metodologia CLIL (Content and 

Language Integrated Learning), cioè apprendimento integrato di lingua e contenuto, è un 

metodo che promuove contemporaneamente competenze linguistiche e disciplinari proponendo 

un approccio educativo interculturale.  

La disciplina selezionata dal consiglio di classe è stata STORIA DELL’ARTE 

 

ART   -  CUBISM  -  Pablo Picasso: Les Demoiselles d’Avignon -  Girl with a Mandolin  

 

OBIETTIVI: 

 Partecipare a conversazioni e discussioni su argomenti noti e non noti, concreti e astratti 

riguardanti la Storia dell’Arte del Novecento 

 Riferire, parafrasare o riassumere in lingua inglese, orale o scritta, il contenuto di un testo 

italiano e/o inglese orale/scritto di Storia dell’Arte; 

Competenze:  

 Esposizione analitica o sintetica delle conoscenze e delle espressioni artistiche studiate  

Conoscenze:  

 Conoscenza di stili, correnti e singole personalità nel campo artistico  

 Conoscenza dei termini essenziali del lessico specifico inerenti le espressioni artistiche 

studiate, pittura-scultura-architettura  

 Conoscenza dei principali aspetti relativi alle tecniche di produzione dell’opera d’arte 

Capacità: 

 Capacità di lettura dell’opera d’arte a più livelli: descrittivo, stilistico, contenutistico, 

iconologico  

 Capacità di approfondire autonomamente gli argomenti studiati (obiettivo medio-alto)  

 Capacità di confronto disciplinare ed interdisciplinare 
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Metodologie e strumenti 

Il consiglio di classe, nel rispetto delle specificità disciplinari, ha ritenuto opportuno tendere, 

nelle linee generali, all’uniformità dell’azione educativa, che è stata fondata su scelte 

metodologiche ispirate a varietà, flessibilità, adeguatezza. Esse sono state stimolo funzionale 

alla crescita integrale degli allievi che si è perseguita attraverso l’arricchimento costante e 

progressivo delle conoscenze, inteso non come accumulo nozionistico ma come innesto 

sistematico e controllato di elementi organicamente gestiti in relazione alle reali possibilità di 

assimilazione e strutturazione nel contesto ricettivo di ciascun alunno. Il lavoro dei docenti quindi 

ha tenuto in considerazione la diversità di stili cognitivi presenti nella classe. 

Viene privilegiata la didattica laboratoriale in quanto il laboratorio è un ambiente 

prevalentemente operativo e comunicativo-relazionale che permette agli alunni di essere 

protagonisti del proprio apprendimento. L’ attività laboratoriale in ambito scientifico e 

linguistico risulta di fondamentale importanza in quanto determina una sinergia tra la teoria e 

la pratica. Obiettivo primario è imparare ad applicare il metodo sperimentale. 

Hanno concorso alla definizione positiva del profilo degli allievi: la valorizzazione delle attitudini, 

lo sviluppo delle potenzialità, il recupero delle carenze metodologiche e motivazionali. Pertanto, 

alla luce delle caratteristiche apprenditive e delle esigenze formative della classe, per ottenere 

uno studio più costruttivo e maggiore interesse e coinvolgimento, i docenti hanno selezionato 

strategie e tecniche didattiche comuni ritenute idonee al raggiungimento degli obiettivi 

prefissati. 

 

stategie 

 Atmosfera serena e collaborativa 

 centralità dell’alunno 

 valorizzazione delle individualità 

 adeguamento ai diversi stili cognitivi 

 protagonismo degli alunni nel processo di insegnamento-apprendimento 

 responsabilizzazione  

 costante coordinamento tra i docenti 

 spiegazioni chiare e coinvolgenti 

 esplicitazione di procedure e metodi con esempi e applicazioni 

 essenzialità e gradualità dei contenuti 

 equilibrio nel carico di lavoro 

 varietà nelle attività 
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 utilizzo dei laboratori 

 trasparenza dei criteri di valutazione 

 discussione degli elaborati scritti 

 attenzione e sostegno agli alunni in difficoltà 

 continuità nei rapporti con le famiglie 

 

tecniche 

 lezioni frontali interattive 

 esercizi applicativi 

 approfondimenti e chiarimenti 

 accertamento della corretta ricezione delle spiegazioni 

 controllo del lavoro svolto a casa 

 elaborazione di mappe concettuali 

 lavori di gruppo 

 lavori di ricerca 

 lettura e analisi guidata dei testi 

 attività di laboratorio simulazioni 

 discussioni dialogiche guidate 

 viaggio d’istruzione 

 

 strumenti: 

 libri di testo 

 opere di consultazione 

 libri della biblioteca d’istituto 

 giornali, riviste, saggi 

 dizionari 

 sussidi multimediali 

 collegamento internet 

 laboratori 

 palestre 
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Verifica 

 

L' attività di verifica si è esplicata tramite prove scritte, grafiche, pratiche e orali di varia tipologia 

rispondenti a criteri quanto più possibile oggettivi.   

Le prove con valenza formativa, intermedie e parziali, sono state somministrate con frequenza 

adeguata all'articolazione del percorso didattico al fine di svolgere un controllo sistematico 

dell’efficacia del processo d’insegnamento-apprendimento: per gli studenti hanno misurato 

continuità nell’applicazione, produttività del metodo di studio, possesso di conoscenze e abilità; 

per gli insegnanti hanno confermato l’adeguatezza delle strategie didattiche adottate,.  

Ciò ha consentito di apportare delle correzioni metodologiche dove necessario, 

commisurando gli interventi alle esigenze degli allievi per consentire così anche ai più 

deboli di raggiungere gli standard minimi di apprendimento. 

Periodicamente, prima delle valutazioni quadrimestrali, si è ricorso a prove di verifica 

sommativa, relative a sezioni ampie e omogenee di programma, per acquisire dati oggettivi circa 

la preparazione degli alunni. A tal fine sono state seguite le seguenti direttive deliberate dal 

collegio nella seduta del 11 ottobre 2016: 

-  verifiche orali: almeno due ogni quadrimestre per allievo 

-  prove scritte e grafiche: tre per quadrimestre, almeno due per alunno 

-  verifiche scritte valide per l’orale: usate non in modo esclusivo 

I diversi metodi di verifica sono stati utilizzati secondo un criterio di flessibilità adattandoli alla 

classe e ai singoli alunni, e adeguatamente illustrati circa obiettivi, modalità e criteri di 

valutazione. 

Le prove di verifica scritta e grafica sono state programmate, comunicate agli alunni e annotate 

sul registro di classe. Per la correzione si è fatto riferimento alle griglie che i dipartimenti 

disciplinari hanno opportunamente predisposto e che sono state dettagliatamente illustrate agli 

allievi. 

Gli esiti delle prove orali sono stati comunicati tempestivamente, gli esiti delle prove scritte sono 

stati comunicati entro 15 giorni dallo svolgimento, in entrambi i casi sono stati opportunamente 

motivati secondo un criterio di trasparenza, per rendere gli studenti attivamente partecipi del 

processo di valutazione, educarli all’autovalutazione, non compromettere la fiducia nelle 

possibilità di recupero. 

La tipologia delle prove di verifica è stata la seguente: 

 Redazione di testi: tema, saggio breve, analisi testuale, commento, relazione, tesina 

 Traduzione 

 Vari tipi di questionario 



Liceo Scientifico “L. Da Vinci” – Documento del c. d. c -  5^R  a.s. 2016/17                                                                                27 

 

 Prove strutturate e semistrutturate 

 Risoluzione di esercizi e problemi 

 Produzione di disegni 

 Compiti per casa 

 Interrogazioni frontali  

 Colloqui informali individuali 

 Colloqui di gruppo 

 Dialogo interattivo 

 Osservazione costante 

 Verifiche scritte valide per l’orale  

 Simulazione 
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Valutazione 

La valutazione è un aspetto imprescindibile dell’azione didattica, strettamente relata alla 

complessità del processo di insegnamento apprendimento considerato nel suo dinamismo 

bidirezionale, per cui l’atto valutativo non si esaurisce in un semplice accertamento del 

raggiungimento di traguardi predeterminati, ma diventa quasi un momento “comunicativo” tra 

docente e alunno. L’ insuccesso può essere letto infatti nell’ottica di una richiesta d’aiuto che 

implica da parte dell’insegnante un rinforzo motivazionale verso lo studente e una sua revisione 

delle strategie operative. E’ quindi un momento di analisi e riflessione. 

E’ fondamentale il rigore metodologico sotto l’aspetto docimologico per garantire oggettività e 

omogeneità.  E’ necessario quindi definire con chiarezza gli obiettivi da raggiungere, selezionare 

la tipologia di prova coerente con essi, usare criteri interpretativi delle prove costanti e 

consolidati affinché non ci siano ambiguità ma un’impronta costante di trasparenza, Non si tratta 

però solo della misurazione di prestazioni, quanto della descrizione dei livelli di crescita globale 

che l’alunno attraversa lungo il percorso scolastico. L’azione valutativa investe di senso i dati 

raccolti in fase di verifica insieme a quelli offerti dal comportamento e dal vissuto degli alunni in 

una elaborazione di sintesi che sottintende tutti gli aspetti in cui essa si scompone: l’aspetto 

formativo, che da impulso allo sviluppo della personalità, l’aspetto sommativo - comparativo, 

che confronta i risultati ottenuti con quelli attesi, l’aspetto orientativo, utile per guidare 

consapevolmente gli alunni al conseguimento delle mete didattiche e per concorrere a una 

realistica visione di sé in vista di scelte future. Pertanto, i docenti sono stati concordi 

nell’individuare i seguenti fattori che concorrono alla valutazione quadrimestrale periodica e 

finale: 

 Progressi compiuti rispetto al livello di partenza                 

 Livello individuale del conseguimento degli obiettivi 

  conoscenza dei dati 

  comprensione  e analisi dei testi  

 produzione di testi scritti e grafici 

 capacità logiche, di argomentazione e di rielaborazione personale 

 capacità espositive e comunicative 

 acquisizione dei linguaggi specifici 

 capacità di orientarsi nelle discussioni e di intervenire con pertinenza 

 controllo della forma linguistica secondo i vari registri 

 capacità di cogliere e operare interrelazioni tra i saperi  

 grado di autonomia e produttività  nel metodo di lavoro  

 

 Interesse e Attenzione                                                          

 Partecipazione attiva e costruttiva                                                            

 Impegno  
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 Assiduità nella frequenza       

 Rispetto delle regole comportamentali  

 

Per i criteri di verifica e valutazione di ciascuna tipologia di prova e per ciascuna disciplina, si 

rimanda alle apposite griglie. 

Le scale valoriali specifiche per ciascun tipo di insegnamento, concordate all'interno delle aree 

disciplinari, hanno trovato convergenza e sintesi in un generico ordine di valutazione per livelli. 

Si riporta di seguito la tabella che definisce i criteri comuni per la corrispondenza tra voti e livelli 

di conoscenze, abilità, competenze. 

 

 

Voto 

 

Conoscenze 

 

 

Competenze 

 

Abilità 

 

 

 1 – 3 

 

Conoscenze inesistenti o molto  

lacunose con gravi errori ed 

espressione del tutto impropria 

 

 

 

Non sa utilizzare gli scarsi 

elementi di conoscenza 

oppure, se guidato, lo fa con 

gravi errori e difficoltà 

applicative e logiche. 

 

Compie analisi errate e non 

riesce a sintetizzare, né a 

riformulare giudizi. 

 

    4 

 

Conoscenze carenti, con errori ed 

espressione spesso impropria 

 

 

Utilizza le conoscenze 

minime solo se guidato, ma 

con errori. 

 

Compie analisi parziali e sintesi 

scorrette 

 

    5 

 

Conoscenze superficiali, uso 

parzialmente corretto del codice 

espressivo della disciplina 

 

 

Utilizza autonomamente le 

conoscenze minime con 

qualche errore 

 

Compie analisi parziali e sintesi 

imprecise 

     

    6 

 

Conoscenze in media complete 

esposte in modo semplice e con 

linguaggio tecnico accettabile 

 

 

Utilizza le conoscenze 

minime in modo autonomo e 

senza gravi errori 

 

Coglie il significato, interpreta 

semplici informazioni, rielabora 

sufficientemente 

 

 

    7 

 

Conoscenze complete e se 

guidato approfondite, esposte 

con adeguato uso del linguaggio 

specifico 

 

 

Utilizza le conoscenze in 

modo autonomo  

 

Interpreta le informazioni, 

compie semplici analisi, 

individua i concetti chiave, 

rielabora discretamente 

 

 

 

    8 

 

Conoscenze complete, qualche 

approfondimento autonomo, 

esposizione corretta, proprietà 

linguistica e sicuro uso del codice 

espressivo specifico 

 

 

Utilizza le conoscenze in 

modo autonomo anche 

rispetto ai problemi 

relativamente complessi 

 

Coglie le implicazioni, compie 

analisi complete, rielabora i 

concetti principali 

 

 

 9 – 10 

 

Conoscenze complete, 

approfondite ed ampliate, 

esposizione fluida e linguaggio 

specifico corretto e ricco 

 

Utilizza le conoscenze in 

modo autonomo e corretto 

anche rispetto ai problemi 

complessi 

 

Coglie le implicazioni, compie 

correlazioni e analisi complete, 

rielabora i concetti in modo 

efficace e corretto, con 

personale competenza 

espositiva. 
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Criteri di valutazione collegiali 

 

Per la valutazione del comportamento si è fatto riferimento alla seguente griglia   

 

 

OBIETTIVO LIVELLO VOTO 

Autocontrollarsi 

Lodevole 10  

Esemplare 9  

Corretto 8  

Non del tutto 

corretto 
7  

Scorretto 6  

Rispettare persone e vincoli di contesto di lavoro 

(anche durante le attività di carattere educativo svolte 

al di fuori della sede scolastica) 

Lodevole 10  

Esemplare 9  

Corretto 8  

Non del tutto 

corretto 
7  

Scorretto 6  

Frequentare le lezioni 

Lodevole 10  

Esemplare 9  

Regolare 8  

Non del tutto 

regolare 
7  

Discontinuo 6  

 VOTO DI CONDOTTA ___ / 10 

SANZIONE DISCIPLINARE 
VOTO DI 

CONDOTTA 

Esclusione dallo scrutinio finale Nessuno 

Allontanamento fino al termine delle lezioni ma con diritto ad essere 

scrutinata/o (da 1 a 4) 
 

Allontanamento per un periodo superiore ai 15 giorni (senza ravvedimento) Cinque 

Allontanamento per un periodo superiore ai 15 giorni (con ravvedimento) e 

non superiore a 15 gironi anche senza ravvedimento 
 

Anche una sola ammonizione scritta (massimo sette)  

 VOTO DI CONDOTTA ___ / 10 
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Per l’attribuzione del credito scolastico e formativo  si è fatto riferimento a:  

 

1) Tabella Ministeriale 

MEDIA DEI VOTI CREDITO SCOLASTICO 

 

 I ANNO II ANNO III ANNO 

 

M = 6 3-4 

 

3-4 4-5 

6 < M ≤ 7 4-5 

 

4-5 5-6 

7 < M ≤ 8 

 

5-6 5-6 6-7 

8 < M ≤ 9 

 

6-7 6-7 7-8 

9 < M ≤ 10 

 

7-8 7-8 8-9 

 

Nota - M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno 

scolastico. Al fini dell’ammissione alla classe successiva e dell’ammissione all’esame conclusivo 

del secondo ciclo di istruzione, nessun voto può essere inferiore a sei decimi in ciascuna 

disciplina o gruppo di discipline valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo 

l'ordinamento vigente. Sempre ai fini dell’ammissione alla classe successiva e dell’ammissione 

all’esame conclusivo del secondo ciclo di istruzione, il voto di comportamento non può essere 

inferiore a sei decimi. Il voto di comportamento, concorre, nello stesso modo dei voti relativi a 

ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto secondo 

l’ordinamento vigente, alla determinazione della media M dei voti conseguiti in sede di scrutinio 

finale di ciascun anno scolastico. Il credito scolastico, da attribuire nell'ambito delle bande di 

oscillazione indicate dalla precedente tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in 

considerazione, oltre la media M dei voti, anche l'assiduità della frequenza scolastica, l'interesse 

e l'impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative 

ed eventuali crediti formativi. Il riconoscimento di eventuali crediti formativi non può in alcun 

modo comportare il cambiamento della banda di oscillazione corrispondente alla media M dei 

voti.  

2) Delibera Del Collegio Docenti n.32 seduta dell’ 11-10-2016 

 

Nello scrutinio finale di giugno al punteggio base della banda di oscillazione, individuata dalla 

media aritmetica dei voti conseguita, sarà aggiunto un punto di credito se vengono verificate le 

seguenti condizioni:  voto di condotta ≥ 8/10 e parte decimale della media dei voti ≥ 0,50; ovvero 

voto di condotta ≥  9/10 e presenza di credito interno ovvero di credito esterno valutato 

positivamente. 
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3) Criteri per l’assegnazione del credito formativo 

 

Le seguenti attività hanno validità per l’assegnazione del credito formativo se frequentate con 

esito positivo per almeno 15 ore 

Corsi di lingua straniera: 

 Frequenza a corsi di lingua straniera valutabili in base ad attestati con l’indicazione 

dei livelli raggiunti, rilasciati da enti certificatori riconosciuti e legittimati che certifichino un 

livello di competenza superiore al quello della classe frequentata; 

 Frequenza a corsi di lingue straniere, anche gestiti dalla scuola, ma certificati da 

Enti certificatori esterni;  

 Partecipazione a progetti di scambi culturali autorizzati dal MIUR, dall’Agenzia 

nazionale LLP, Intercultura ed Enti accreditati.  

 

Attività sportive a livello agonistico e/o di tesserato, certificata dalle Federazioni      competenti:  

partecipazione a gare sportive di livello almeno regionale e/o conseguimento del patentino di 

arbitro presso gli organi federali;  

 

Partecipazione a corsi di formazione al volontariato o attività di volontariato, a carattere 

assistenziale o ambientalistico, attestate da associazioni laiche o religiose riconosciute 

(Protezione civile, C.R.I., Donatori di sangue, Associazioni di scoutismo, etc);  

 

Meriti artistici. 

Sono valutabili meriti in campo artistico e musicale con attestati delle istituzioni riconosciute: 

frequenza a corsi di pittura, ceramica o altro, gestiti da Enti o Associazioni culturali, certificati 

con l’indicazione delle competenze acquisite e dei livelli raggiunti;  

 

Partecipazione ad attività lavorative collegate alle finalità del corso di studio regolarmente 

certificate, come: campagne di scavi archeologici, stage in azienda, tirocini, ecc.;  

 

Partecipazione a corsi di informatica gestiti da Scuole, Enti o Associazioni riconosciute dalla 

Regione o dal Ministero, con esami finali o competenze similari acquisite e certificate nel corso 

della frequenza a corsi di Informatica da Enti certificatori esterni;  

 

Collaborazione a periodici o testate di giornali regolarmente registrati, con responsabile 

giornalista o pubblicista;  

 

Partecipazione a concorsi e/o progetti culturali nazionali, regionali, provinciali, comunali, con 

esito positivo;  

 

Partecipazione alle fasi regionali, nazionali o internazionali delle Olimpiadi di Matematica, Fisica,  

Biologia, Chimica, Filosofia, Certamina, su convocazione di enti o istituzioni esterni alla scuola;  

 

Partecipazione a progetti in accordo con le Università o di formazione all’impresa 
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Sono state considerate infine le ulteriori delibere collegiali relative a: 

 

n.30: validità dell’anno scolastico 

 

“... ai fini della validità dell'anno scolastico, compreso quello relativo all'ultimo anno di corso, per 

procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti 

dell'orario annuale personalizzato”. Si specifica che nel monte ore andranno calcolati gli ingressi 

posticipati e le uscite anticipate (DPR n. 122 del 22/6/2009 -C.M. n. 4 del 4/3/2011). 

 

Sono pertanto ammessi allo scrutinio finale gli studenti che abbiano frequentato così come riportato 

nella seguente tabella: 

 

 Classi Ore annue Limite minimo delle ore di frequenza 

TERZE -QUARTE -QUINTE 990 743 

 

 

 Al limite dei ¾ di frequenza del monte ore annuale sono ammesse le seguenti motivate e 

straordinarie deroghe: 

• Motivi di salute adeguatamente documentati con certificazione ospedaliera; 

• Terapie e/o cure programmate; 

• Gravi ragioni di famiglia debitamente motivate 

• Partecipazione a gare disciplinari, certamina a livello di Istituto o superiore; 

• Partecipazioni ad attività sportive organizzate dall’Istituto; 

• Partecipazione ad attività sportive agonistiche di livello almeno regionale organizzate da 

Federazioni riconosciute dal CONI; 

• Partecipazione ad eventi artistici e culturali di valenza almeno provinciale; 

• Partecipazione a progetti di scambi culturali autorizzati e realizzati da MIUR, Agenzia 

nazionale LLP, Intercultura. 

• Partecipazione a test d'ingresso presso facoltà universitarie a numero chiuso. 

 

n.28: criteri di ammissione agli esami di stato 

 

Il Collegio dei Docenti recepisce le indicazioni fornite dal D.P.R. n. 122 del 22/06/2009, pertanto 

sono ammessi all’Esame di stato gli allievi che, nello scrutinio finale, conseguono una votazione 

non inferiore a 6/10 in ciascuna disciplina e un voto di comportamento non inferiore a 6/10. 
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Attività di recupero 

In presenza di situazioni carenti i docenti hanno messo in atto le strategie didattiche ritenute più 

idonee in relazione ai problemi riscontrati per una risoluzione prioritariamente curriculare in 

orario scolastico antimeridiano. L’azione ha avuto come obiettivi recuperare le lacune pregresse 

e rendere gli alunni consapevoli delle proprie difficoltà. 

Le attività di recupero e potenziamento curriculare sono state realizzate secondo le seguenti 

modalità: 

 Interventi sul piano motivazionale e relazionale 

 Sollecitazioni adeguate ai diversi stili cognitivi 

 Interventi di adattamento del piano di lavoro 

 Controllo costante dell’assimilazione dei contenuti 

 Riproposizione dei contenuti non pienamente compresi in forma diversificata e 

individualizzata 

 Attività guidata a crescente livello di difficoltà 

 Esercitazioni generali per migliorare il metodo e indicazioni specifiche relative a 

particolari abilità 

 Azioni di consolidamento 

 Approfondimento disciplinare 

 Pause didattiche in itinere 

Oltre le attività curriculari gli studenti hanno potuto usufruire di molteplici opportunità di 

sostegno per sanare il proprio percorso scolastico: 

 Tutoraggio 

 Consulenza individualizzata 

 Sportello didattico 

 Corsi di recupero pomeridiani per gravi insufficienze a fine quadrimestre (IDEI) 
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Attività integrative 

Per consentire agli studenti di arricchire il proprio bagaglio culturale con esperienze aggiuntive 

rispetto alle normali attività curriculari, l’istituto annualmente promuove e sviluppa diverse 

iniziative e progetti che integrano e qualificano l’Offerta Formativa. Accoglie, inoltre, tutte le 

proposte provenienti dal contesto socio-culturale ritenute valide per l’attinenza al corso di studi 

e per il contributo che possono apportare allo sviluppo e all’arricchimento della personalità degli 

studenti. 

Il consiglio di classe si è aperto alle opportunità, sia interne che esterne, ritenute didatticamente 

efficaci in coerenza con la programmazione di classe e utili per un potenziamento umano e 

culturale degli alunni. I quali hanno svolto le seguenti attività extracurriculari come classe o 

individualmente: 

 Incontri di orientamento universitario 

 Manifestazione “La Calabria contro la violenza sulle donne”  

 Proiezioni di film 

 Rappresentazione teatrale “Notre Dame de Paris” 

 Conferenze presso la facoltà di ingegneria dell’Università Mediterranea 

 Convegno “Le cellule staminali” 

 Giochi matematici della Bocconi 

 Giochi informatici Bebras 

 Olimpiadi di Fisica 

 Partecipazione TOLC-1 

 Test di accesso Politecnico Torino 

 Viaggio d'istruzione a Praga 
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Rapporti scuola-famiglia 

I rapporti tra scuola e famiglia costituiscono un aspetto rilevante del processo formativo in 

quanto tali istituzioni concorrono corresponsabilmente all’impegno educativo. 

Documento fondamentale di riferimento che orienta l’interazione tra le varie componenti del 

mondo scolastico è il Patto Educativo di Corresponsabilità. I contraenti del patto sono gli 

studenti, i docenti, i genitori, l’istituzione scolastica. Per ciascuno vengono equamente definiti 

diritti e doveri secondo la peculiarità dei ruoli. Dalla reciproca osservanza scaturisce l’armonica 

convivenza e l’identificazione della scuola come spazio di realizzazione nel rispetto delle persone 

e delle funzioni. 

La nostra scuola, pertanto, attiva varie modalità di contatto e informazione, offre occasioni di 

coinvolgimento, garantisce ascolto e attenzione a problemi, istanze, proposte, auspicando 

reciprocità, partecipazione e spirito di collaborazione da parte dei genitori. 

Un mezzo informativo di particolare efficacia per le famiglie è il sito web del liceo 

(www.liceovinci.rc.it) che con precisione, trasparenza e tempestività offre aggiornamenti costanti 

sulla vita della scuola. 

Tutti i docenti del consiglio di classe sono stati presenti agli appuntamenti con i genitori 

predisposti dalla scuola, e disponibili ad altri eventuali incontri richiesti per particolari esigenze 

individuali o collettive. Nel corso del quinquennio si è creato un clima di comunicazione e 

collaborazione nel rispetto reciproco della peculiare funzione educativa di ciascuno.  

Si precisano di seguito i mezzi e le modalità di gestione dei rapporti scuola-famiglia: 

 registro elettronico 

 colloqui individuali antimeridiani nel corso di una settimana al mese 

 incontri scuola – famiglia pomeridiani, uno a quadrimestre ( dicembre – aprile) 

 comunicazioni scritte sugli esiti quadrimestrali negativi       

 illustrazione iniziale del patto formativo 

 incontri con i rappresentanti dei genitori nei consigli di classe       

 uso del libretto dello studente 

 uso di sms informativi 

 pubblicazione delle circolari sul sito web 
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3. RELAZIONI E PROGRAMMI DISCIPLINARI 

 

 

    3. 1     relazione e programma ITALIANO                    

                                 3. 2     relazione e programma STORIA 

                                                  

                                 3. 3     relazione e programma FILOSOFIA  

 

                                 3. 4     relazione e programma INGLESE  

 

                                 3. 5     relazione e programma MATEMATICA  

 

                                 3. 6      relazione e programma FISICA  

 

                                 3. 7      relazione e programma SCIENZE  

                          

                                 3. 8     r elazione e programma INFORMATICA  

 

                                 3. 9     relazione e programma DIS. E ST. DELL’ ARTE    

 

                                 3. 10   relazione e programma SCIENZE MOTORIE   

 

                                 3. 11   relazione e programma RELIGIONE   
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3.1 RELAZIONE E PROGRAMMA  DI ITALIANO 

                                                       Docente: Prof.ssa Carmela Lucisano 

 Relazione 

Gli allievi si sono dimostrati, seppur in maniera diversificata, disponibili al dialogo educativo, ad 

eccezione di alcuni elementi poco interessati e partecipi, nonché insufficientemente motivati 

allo studio della disciplina. Un discreto numero di studenti ha dimostrato di possedere un metodo 

di studio ordinato e costruttivo; altri, invece, hanno manifestato un basso livello di 

concentrazione e di ascolto attivo, dimostrando scarsa puntualità nel rispetto delle consegne e 

rivelando significative difficoltà di analisi e di sintesi. Per alcuni alunni, non si è riusciti, in tutto 

l’arco dell’intero anno scolastico, a stimolare l’interesse, tanto da ottenerne un impegno ed un 

profitto accettabili. Le strategie didattiche sono state, pertanto, essenzialmente comunicative, 

basate sul dialogo interpersonale tra alunno e docente, al fine di stimolare negli allievi più 

demotivati la giusta partecipazione e farli pervenire ad un metodo di lavoro sempre più idoneo 

e produttivo. All'interno della Classe, in generale, si è evidenziata durante questo ultimo anno 

scolastico una non sempre adeguata propensione alle attività didattiche, nonostante i ripetuti 

inviti allo studio da parte della sottoscritta, docente della disciplina fin dal primo anno.  Molte 

volte è stato necessario intervenire con fermezza per rimediare a cali di impegno e 

partecipazione, che minacciavano di creare un clima poco favorevole alla prosecuzione 

dell’attività programmata. La partecipazione all’attività didattica è sempre stata da sollecitare e 

la risposta della classe, in tal senso, non è stata sempre adeguata. Da rimarcare che per taluni 

allievi lo studio non è stato continuativo e corrispondente alla complessità dei contenuti 

curricolari dell’indirizzo, ma più intenso e produttivo soprattutto a ridosso delle verifiche, 

determinando un apprendimento mnemonico e poco approfondito e per lo più caratterizzato da 

scarsa rielaborazione critica.  

 

La programmazione, in coerenza con tali criticità, è stata orientata a motivare i ragazzi allo studio 

della disciplina, evidenziandone le finalità formative e mettendo in luce, mediante un approccio 

diretto ai testi, l’universalità di problemi e tematiche comuni anche alla nostra cultura e 

all’attuale momento storico e, in secondo luogo, a potenziare le competenze linguistiche, con 

attenzione particolare alle tipologie di scrittura previste per gli Esami di Stato. Il programma è 

stato svolto in tutte le sue parti, con qualche rallentamento dovuto alla necessità di consentire 

a tutti gli allievi un lavoro di approfondimento e di sintesi.  

 

 Per quanto riguarda la produzione scritta, sono state effettuate cospicue esercitazioni di analisi 

del testo, relativamente alla poesia e alla prosa. Al fine di rendere più coinvolgente e produttivo 
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lo studio della disciplina, è stata incentivata una didattica di tipo laboratoriale. E’ stata spesso 

proposta la visione di documentari di natura letteraria, di lezioni in dvd tenute da illustri scrittori 

e critici della letteratura italiana su autori presenti in programma. La programmazione è stata 

strutturata in modo tale da prevedere, alla fine di ogni modulo, un adeguato numero di ore 

dedicato alla verifica delle nozioni e delle abilità conseguite e ad eventuali attività di sostegno 

orientate a colmare le lacune rilevate, mediante la revisione dei contenuti, interventi 

individualizzati e differenziati per tipo di carenze, esercitazioni riepilogative.  

 

La valutazione, sia delle prove scritte sia delle prove orali, è stata effettuata sulla base delle 

conoscenze acquisite, della capacità di contestualizzare i contenuti e di attuare collegamenti 

pluridisciplinari e della fluidità e linearità dell’espressione. La valutazione sommativa, infine, è 

stata riferita ai seguenti indicatori: profitto (obiettivi raggiunti in termini di conoscenze, 

competenze e capacità); attenzione, partecipazione e comportamento; impegno e metodo di 

studio.  

 

Considerando i livelli di partenza, sul piano del profitto si possono individuare diversi livelli di 

preparazione.  Un discreto gruppo è in possesso di strumenti linguistici adeguati, di capacità 

organizzativa autonoma e critica dei contenuti. Questi allievi hanno lavorato con serietà ed 

impegno, raggiungendo un buon livello di padronanza della disciplina. Altri hanno acquisito una 

preparazione tale da permettere loro di muoversi con una sufficiente sicurezza nella disamina 

dei fatti letterari. Taluni allievi, infine, si sono dimostrati meno costanti, ma anche più lenti, poco 

partecipi e motivati allo studio. Tale gruppo di allievi rivela una preparazione con conoscenze 

modeste ed una capacità rielaborativa appena accettabile. La componente classe ha presentato 

pertanto caratteristiche marcatamente diverse per capacità d’apprendimento, interesse, 

partecipazione e motivazione allo studio.    
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Programma   
 

MODULO 1 - L’individuo nella storia, alla ricerca di un rapporto con se stesso e con il mondo 

 

G. Leopardi: caratteri della biografia; il pensiero; la poetica del vago e dell’indefinito; Leopardi e 

il Romanticismo. 

Il primo Leopardi: le Canzoni e gli Idilli; le Operette Morali. 

La seconda fase della poesia leopardiana. I Grandi Idilli. L’ultimo Leopardi: La Ginestra. 

 

LETTURA,SPIEGAZIONE E COMMENTO DEI SEGUENTI BRANI ANTOLOGICI 

Dallo Zibaldone  

Parole poetiche ; Ricordanza e poesia; Indefinito e poesia; Il giardino della sofferenza; Suoni 

indefiniti. 

Da I Canti: L’infinito, La sera del  dì di festa, Ultimo canto di Saffo, La quiete dopo la tempesta, 

Canto notturno di un pastore errante dell’Asia, La ginestra o il fiore nel deserto. 

 

Dalle Operette Morali: Dialogo della Natura e di un Islandese; Cantico del gallo silvestre  

Il Naturalismo: le premesse nel Positivismo; gli aspetti letterari; le caratteristiche essenziali. 

 

Il Verismo: caratteri generali 

G. Verga: la Vita, la prima maniera, la fase Verista, la poetica, l’ideologia.  

 

LETTURA, SPIEGAZIONE E COMMENTO DEI SEGUENTI BRANI ANTOLOGICI 

Luigi Capuana: 

Scienza e forma letteraria: l’impersonalità  

 

Giovanni Verga: 

da Vita dei campi:  Fantasticheria, Rosso malpelo 

 

da I Malavoglia: I vinti e la fiumana del progresso (Malavoglia, Prefazione); Il vecchio e il 

giovane: tradizione e rivolta. 

da Mastro Don Gesualdo: La morte di mastro-don Gesualdo 

 

MODULO 2 - Dal classicismo ad una nuova poesia: attrazione e rifiuto della “modernità” 

 

La Scapigliatura milanese: caratteri. 

 

Il Simbolismo; C. Baudelaire e le Correspondences  

Il Decadentismo: significato ed estensione del termine; fondamenti ideologici e filosofici; 

l’esperienza culturale e letteraria europea ed italiana. 

 

Oscar Wilde: la vita, il pensiero; la poetica 

G. D’Annunzio: La vita, l’estetismo e la sua crisi; i romanzi del superuomo; Le Laudi. 

 

G. Pascoli: la vita, il pensiero; la poetica; il linguaggio pascoliano. 
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LETTURA,SPIEGAZIONE E COMMENTO DEI SEGUENTI BRANI ANTOLOGICI 

 

Oscar Wilde                                                                                                                                                              

da Il ritratto di Dorian Gray                                                                                                                                                                              

I principi dell’estetismo (Prefazione)                                                                                                                                 

Un maestro di edonismo  

 

G. Pascoli: 

Una poetica decadente (Il fanciullino)                                                                                                                                   

da Myricae: Il lampo, Temporale, X Agosto                                                                                                                      

da Canti di Castelvecchio: Il gelsomino notturno 

 

G. D’Annunzio: 

da Le Laudi: La pioggia nel pineto 

da Il Piacere: La vita come un’opera d’arte 

da Il Notturno: La prosa notturna 

 

MODULO 3 - La crisi delle certezze e la perdita d identità dell’uomo contemporaneo 

 

L. Pirandello: la Vita, il pensiero, la poetica dell’umorismo; le Novelle; i Romanzi. 

 

I. Svevo e la mitteleuropea: la biografia; da “Una vita” a “Senilità”; Joyce, Freud e “ La 

Coscienza di Zeno”. 

 

LETTURA,SPIEGAZIONE E COMMENTO DEI SEGUENTI BRANI ANTOLOGICI 

 

I. Svevo:  

Da La coscienza di Zeno: Lo schiaffo del padre, La liquidazione della psicanalisi, L’esplosione 

finale 

 

L. Pirandello: 

da Saggio sull’Umorismo: Un’arte che scompone il reale; 

 

da Novelle per un anno                                                                                                                                                         

Ciàula scopre la luna; Il Treno ha fischiato.                                                                                                                                               

Da Il fu Mattia Pascal:                                                                                                                                                           

Le due premesse; Capitolo VIII (Adriano Meis);Capitolo XV (Io l’ombra mia);Capitolo XVII (La 

reincarnazione);Le avvertenze.                                                                                                                                                                       

Da I Quaderni di Serafino Gubbio operatore: Viva la Macchina che meccanizza la vita! 

 

La poesia futurista. Filippo Tommaso Marinetti       

LETTURA,SPIEGAZIONE E COMMENTO DEI SEGUENTI BRANI ANTOLOGICI 
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Filippo Tommaso Marinetti :                                                                                                                           

Manifesto del Futurismo                                                                                                                                 

Manifesto tecnico della letteratura futurista                                                                                                                                   

Da Zang Tumb Tumb :  Bombardamento 

 

 

MODULO 4 - La consapevolezza delle antinomie dell’esistenza: le voci della poesia 

 

G. Ungaretti: la Vita, “Il Porto Sepolto”, “L’allegria”, “Sentimento del tempo”, L’ultima stagione. 

 

E. Montale: la Vita, la concezione della vita, le opere, gli “oggetti” montaliani: simbologia e 

tecnica 

 

L'Ermetismo: La categoria dell’ERMETISMO; i poeti ermetici; Poesia come ontologia 

 

S. Quasimodo 

  

U. Saba :La Vita e le opere. Il Canzoniere: analisi e struttura dell’opera. La Poesia onesta. (da 

svolgere) 

 

LETTURA,SPIEGAZIONE E COMMENTO DEI SEGUENTI BRANI ANTOLOGICI 

 

G. Ungaretti: 

da  L’Allegria: Il porto sepolto ,Veglia,  Sono una creatura , San Martino del Carso, Soldati 

da Il dolore: Non gridate più. 

 

E. Montale: 

da Ossi di Seppia: Meriggiare pallido e assorto, Spesso il male di vivere ho incontrato, Cigola la 

carrucola del pozzo 

da Bufera ed altro: Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale  

 

S. Quasimodo: 

da Ed è subito sera: Ed è subito sera 

da Giorno dopo giorno: Alle fronde dei salici, Uomo del mio tempo 

 

U. Saba : Dal Canzoniere : Trieste, Ulisse  

 

MODULO 5 - La consapevolezza delle antinomie dell’esistenza: le voci della prosa (da svolgere) 

 

Il Neorealismo (caratteri generali)  

 

Primo Levi                                                                                                                                                                 

La memoria e l’orrore  del Lager: Se questo è un uomo.  

 

LETTURA,SPIEGAZIONE E COMMENTO DEL SEGUENTE BRANO ANTOLOGICO 

Primo Levi                                                                                                                                                                   

Da Se questo è un uomo : Il canto di Ulisse (da svolgere) 
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D. ALIGHIERI: 

La DIVINA COMMEDIA: lettura, spiegazione e commento dei seguenti canti del Paradiso I- III- VI-

XI- XVIII- XXXIII  

TESTI: 

Guido Baldi-Silvia Giusso - Mario Razetti Il Piacere dei testi 3 Pearson  

Dante Alighieri   Divina Commedia -  Paradiso -   A cura di Riccardo Bruscagli, Gloria Giudizi  

Zanichelli  

 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.amazon.it/s/ref=dp_byline_sr_book_1?ie=UTF8&field-author=Guido+Baldi&search-alias=stripbooks
http://www.amazon.it/s/ref=dp_byline_sr_book_2?ie=UTF8&field-author=Silvia+Giusso&search-alias=stripbooks
http://www.amazon.it/s/ref=dp_byline_sr_book_3?ie=UTF8&field-author=Mario+Razetti&search-alias=stripbooks
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3.2 RELAZIONE E PROGRAMMA  DI STORIA 

                                                       Docente: Prof.ssa Giovanna Siclari 

 Relazione 

La classe ha raggiunto livelli diversificati sia nell’ambito relazionale e comportamentale che sul 

versante culturale. Un gruppo di alunni ha interagito costruttivamente nel dialogo educativo, si 

è impegnato responsabilmente e con regolarità, è pervenuto a una conoscenza ampia dei 

contenuti, ha utilizzato correttamente la terminologia e ha rielaborato con riflessioni personali le 

tematiche proposte; altri hanno acquisito i contenuti basilari del programma tramite una 

progressiva intensificazione dell’applicazione nello studio; alcuni discenti non hanno frequentato 

con regolarità le lezioni, si sono inseriti raramente nel dialogo educativo, si sono impegnati 

discontinuamente e superficialmente e hanno utilizzato un metodo di studio disorganico. 

 OBIETTIVI  DIDATTICI  GENERALI 

Conoscenze 

 Conoscere l’evoluzione sociale, istituzionale e culturale dell’Italia dal Risorgimento alla 

Repubblica 

 Conoscere gli eventi più significativi della storia europea e mondiale tra la fine 

dell’Ottocento e il XX secolo 

  

Competenze 

 Comprendere il significato di storia come ipotesi e interpretazione storica  

 Essere consapevoli dell’importanza dello studio del passato per comprendere meglio la 

storia del presente  

 Acquisire la consapevolezza dell’organicità della cultura mediterranea ed europea, al di 

là delle differenze etniche  

 Conoscere il valore delle fonti e del ruolo dello storico  

 Saper utilizzare il lessico specifico della storia  

 Saper sviluppare una sintesi delle problematiche di carattere storico, in forma discorsiva 

e/o attraverso l’elaborazione di schemi o mappe concettuali organizzati in senso 

diacronico e sincronico  

 Conoscere le radici della cultura europea, in modo particolare in relazione alla comune 

matrice latina  

Abilità 

 organizzare un discorso seguendo un ordine logico-temporale  

 riferire in forma chiara e comprensibile i contenuti  

 riferire in forma discorsiva, organica e completa i contenuti di un testo  

 collocare nella corretta prospettiva storica gli eventi rilevanti  

 individuale cause e conseguenze di fenomeni storici particolarmente rilevanti  
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OBIETTIVI FORMATIVI MINIMI 

 

 Conoscere i contenuti essenziali della disciplina 

 Comprendere globalmente un testo, un documento, un fenomeno 

 Riesporre i contenuti mediante un linguaggio semplice ma appropriato 

 Riflettere, almeno genericamente, sulle tematiche proposte 

 

METODOLOGIA 

Per raggiungere gli obiettivi indicati ci si è avvalsi dei seguenti criteri operativi: 

 Centralità dei testi 

 Insegnamento come insieme di operazioni da compiere sui testi insieme con gli studenti 

 Centralità dello studente con la sua cultura e la sua sensibilità 

STRATEGIE DIDATTICHE 

 

 Lezioni frontali ed interattive. 

 Lezioni circolari. 

 Lezioni aperte. 

 Lavori di gruppo. 

 Relazioni orali alla classa e/o scritte per l’insegnante. 

 Visione e analisi di materiale multimediale anche nella prospettiva della realizzazione di 

ipertesti. 

 Partecipazione a proiezioni cinematografiche e conferenze. 

 

ATTIVITA’ DI RECUPERO 

 

Per assicurare a tutti gli studenti il raggiungimento di risultati positivi, sono state effettuate le 

seguenti attività di recupero: 

 Recupero in itinere delle carenze degli alunni che manifestano insufficienze lievi. 

 Studio autonomo. 

 Pausa didattica. 

 Attivazione di strategie di sostegno per le carenze gravi e diffuse secondo quanto 

stabilito dal Collegio dei docenti e indicato nel POF. 

ATTIVITA’ DI POTENZIAMENTO  

Per gli alunni che hanno raggiunto una buona preparazione sono stati effettuati: 

 Lavori di ricerca  

 Preparazione a concorsi, convegni o seminari 
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STRUMENTI 

 Libri di testo. 

 Lavori di approfondimento. 

 Strumenti multimediali. 

 Uso di opere di consultazione generale. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Per la valutazione sono stati seguiti criteri stabiliti dal POF e le griglie allegate al presente 

Documento. 

La valutazione ha tenuto conto di 

 Livello di acquisizione delle conoscenze. 

 Livello di acquisizione delle abilità e delle competenze. 

 Livelli raggiunti rispetto agli obiettivi prefissati e rispetto alle condizioni di partenza. 

 Processo di evoluzione e di maturazione degli alunni. 

 Interesse. 

 Attenzione. 

 Partecipazione. 

 Impegno. 

 Comportamento. 

 

VERIFICHE 

Due prove orali per quadrimestre 

 

MEZZI 

 Libri di testo 

- Storia – Alberto de Bernardi, Scipione Guarracino – Epoche 

  Casa editrice : Bruno Mondadori 

 

Testi di approfondimento 
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Programma di storia 

 

I QUADRIMESTRE 

 

 

Sviluppo economico e ideologia del progresso: l’età della borghesia 

 

Contenuti 

 

U.D. 1 – Il secondo impero in Francia 

U.D. 2 – L’unificazione della Germania 

U.D. 3 – La guerra civile americana 

U.D. 4 – Il Risorgimento 

Imperi, masse, nazioni 

 

Contenuti 

 

U.D.1-L’età dell’imperialismo 

U.D.2-La società di massa 

U.D.3-L’ascesa degli Stati Uniti e lo sviluppo del Giappone 

U.D.4-La Germania di Bismarck 

 

L’Italia liberale 

 

Contenuti 

 

U. D. 1 – Dalla Destra alla Sinistra storica 

U. D. 2 – L’Italia crispina 

U. D. 3 – La crisi di fine secolo 

U. D. 4 – L’età giolittiana 
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L’inizio del “secolo breve” e i dieci giorni che sconvolsero il mondo: 

la prima guerra mondiale e la nascita dello Stato sovietico 

 

Contenuti 

 

U.D. 1 – Lo scoppio della prima guerra mondiale 

U.D. 2 – Cultura e politica del nazionalismo 

U.D. 3 – Neutralismo e interventismo in Italia 

U.D. 4 – Dalla guerra europea alla guerra mondiale 

U.D. 5 – La rivoluzione russa 

 

La crisi dell’Europa nel dopoguerra e il nuovo assetto politico internazionale 

 

Contenuti 

 

U.D. 1 – La conferenza di Versailles e i trattati di pace 

U.D. 2 – La crisi del dopoguerra 

U.D. 3 – Il biennio rosso 

U.D. 4 – La costruzione dell’Unione Sovietica 

U.D. 5 – Nascita e avvento del fascismo 

 

 

II QUADRIMESTRE 

 

La crisi delle democrazie e i totalitarismi 

 

Contenuti 

 

U.D. 1 – Il crollo di Wall Street e il New Deal 

U.D. 2 – La crisi della repubblica di Weimar e il nazismo 

U.D. 3 – Il regime fascista 

U.D. 4 – L’Italia democratica e l’antifascismo 

U.D. 5 – Lo stalinismo 
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Rottura e ricostruzione dell’ordine mondiale 

 

Contenuti 

 

U.D. 1 – La seconda guerra mondiale 

U.D. 2 – La Resistenza 

U.D. 3 – La fine del conflitto e il nuovo ordine mondiale  

U.D. 4 – La decolonizzazione 

Il mondo dopo Jalta 

 

Contenuti 

 

U.D. 1 – Lo sviluppo economico tra gli anni ’50 e gli anni ‘70 

U.D. 2 – Sviluppo e sottosviluppo 

U.D. 3 – La guerra fredda 

U.D. 4 – La coesistenza difficile degli anni sessanta*(*Argomenti svolti fino al 15 Maggio) 

U.D. 5 – Il Concilio vaticano II 

U.D. 6 – Il Sessantotto 

U.D. 7 – Il femminismo 

U.D. 8 – L’Italia repubblicana 

 

Il mondo tra guerra e globalizzazione 

 

Contenuti 

 

U. D. 1 – La società postindustriale 

U. D. 2 – Neoliberismo e tensioni internazionali negli anni ottanta 

U. D. 3 – Crisi e trasformazione del sistema politico italiano 

U. D. 4 – La perestrojka 

U. D. 5 – Il crollo dell’impero sovietico 

U. D. 6 – La globalizzazione 

U. D. 7 – Il movimento no global 

U. D. 8 – La guerra in Iraq e il movimento pacifista 

U. D. 9 – Il fondamentalismo e le società multietniche 
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Programma di cittadinanza e costituzione 

 

I QUADRIMESTRE 

L’Italia repubblicana e la Costituzione 

 

Contenuti 

 

U.D. 1 – La Costituzione e il Parlamento 

U.D. 2 – Gli enti locali 

 

 

II QUADRIMESTRE 

L’Europa unita e la Comunità internazionale 

 

Contenuti 

 

U.D. 1 – Gli organi fondamentali della U.E. 

U.D. 2 – Gli organismi internazionali 
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3.3 RELAZIONE E PROGRAMMA  DI FILOSOFIA 

                                                       Docente: Prof.ssa Giovanna Siclari 

 

Relazione 

La classe ha evidenziato una notevole eterogeneità sul versante educativo e comportamentale, 

nell’impegno, nell’interesse per gli argomenti trattati nel corso dell’anno scolastico e nel 

conseguimento degli obiettivi didattici programmati. In particolare, soltanto pochi alunni si sono 

dimostrati motivati all’apprendimento, si sono impegnati assiduamente nello studio hanno 

analizzato coerentemente e rielaborato autonomamente e criticamente le tematiche proposte, 

acquisendo conoscenze complete; altri, pur applicandosi discontinuamente, hanno raggiunto gli 

obiettivi formativi minimi; un gruppo consistente di allievi ha partecipato molto raramente al 

dialogo educativo, non ha frequentato con regolarità le lezioni e utilizzato un metodo di studio 

disorganico pervenendo a conoscenze approssimative; un’alunna ha partecipato 

propositivamente alle lezioni, ha evidenziato il possesso di un metodo di studio incisivo, ha 

ampliato il patrimonio culturale, ha articolato con linearità le appropriate argomentazioni 

ottenendo un profitto eccellente. 

OBIETTIVI  DIDATTICI  GENERALI 

Conoscenze 

 Conoscere correnti della storia della filosofia XVIII e XX secolo 

 Conoscere le riflessioni sul rapporto tra filosofia e scienza 

Competenze  

 

 Pervenire ad una comprensione critica delle dinamiche storico-culturali e delle 

problematiche filosofiche fondamentali  

 Saper rielaborare quanto appreso  

 

Abilità 

 

 Padronanza del lessico specialistico della materia  

 Decodificare, comprendere, parafrasare il contenuto dei testi esaminati  

 Esporre in modo chiaro e appropriato facendo attenzione alla coerenza logica del 

discorso  

 Comprendere e approfondire l'orizzonte speculativo dei singoli autori trattati  

 Saper analizzare, sintetizzare e contestualizzare le posizioni teoretiche dei vari autori e 

delle loro opere  

 Cogliere continuità e differenze tra i vari ordini di pensiero  

 Comprendere i rapporti che intercorrono tra la filosofia e gli altri rami del sapere  

 Rielaborare gli argomenti di studio in modo personale e critico  
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 Rapportarsi a diverse posizioni di pensiero e sapersi confrontare razionalmente con 

esse  

 
OBIETTIVI FORMATIVI MINIMI 

 

 Conoscere i contenuti essenziali della disciplina  

 Comprendere globalmente un testo, un documento, un fenomeno 

 Riesporre i contenuti mediante un linguaggio semplice ma appropriato 

 Riflettere, almeno genericamente, sulle tematiche proposte 

 

METODOLOGIA 

Per raggiungere gli obiettivi indicati ci si è avvalsi dei seguenti criteri operativi: 

 Centralità dei testi 

 Insegnamento come insieme di operazioni da compiere sui testi insieme con gli studenti 

 Centralità dello studente con la sua cultura e la sua sensibilità 

STRATEGIE DIDATTICHE 

 

 Lezioni frontali ed interattive. 

 Lezioni circolari. 

 Lezioni aperte. 

 Lavori di gruppo. 

 Relazioni orali alla classa e/o scritte per l’insegnante. 

 Visione e analisi di materiale multimediale anche nella prospettiva della realizzazione di 

ipertesti. 

 Partecipazione a proiezioni cinematografiche e conferenze. 

 

ATTIVITA’ DI RECUPERO 

 

Per assicurare a tutti gli studenti il raggiungimento di risultati positivi, sono state effettuate  le 

seguenti attività di recupero: 

 Recupero in itinere delle carenze degli alunni che manifestano insufficienze lievi. 

 Studio autonomo. 

 Pausa didattica. 

 Attivazione di strategie di sostegno per le carenze gravi e diffuse secondo quanto 

stabilito dal Collegio dei docenti e indicato nel POF 

 

ATTIVITA’ DI POTENZIAMENTO  

Per gli alunni che hanno raggiunto una buona preparazione sono stati effettuati: 

 Lavori di ricerca  

 Preparazione a concorsi, convegni o seminari 
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STRUMENTI 

 Libri di testo. 

 Lavori di approfondimento. 

 Strumenti multimediali. 

 Uso di opere di consultazione generale. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Per la valutazione sono stati seguiti criteri stabiliti dal POF e le griglie allegate al presente 

Documento. 

La valutazione ha tenuto conto di 

 Livello di acquisizione delle conoscenze. 

 Livello di acquisizione delle abilità e delle competenze. 

 Livelli raggiunti rispetto agli obiettivi prefissati e rispetto alle condizioni di partenza. 

 Processo di evoluzione e di maturazione degli alunni. 

 Interesse. 

 Attenzione. 

 Partecipazione. 

 Impegno. 

 Comportamento. 

 

VERIFICHE 

Due prove orali per quadrimestre 

 

MEZZI 

 Libro di testo 

Filosofia – Nicola Abbagnano – Giovanni Fornero – La ricerca filosofica - Paravia  

 

Testi di approfondimento 
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Programma   

 

I QUADRIMESTRE 

La finitudine umana e l’autonomia della ragione: il criticismo kantiano 

 

Contenuti 

 

U.D.1 – La “Critica della Ragion pura” 

U.D.2 – La “Critica della Ragion pratica” 

U.D.3 – La “Critica del Giudizio” 

 

Sentimento nazionale e razionalità del reale: il Romanticismo e l’idealismo tedesco 

 

Contenuti 
 

U.D.1 – La cultura romantica tedesca 

U.D.2 – L’idealismo etico di Fichte e i “Discorsi alla nazione tedesca” 

U.D.3 – Filosofia della natura ed estetica in Schelling 

U.D.4 – La filosofia assoluta di Hegel 

 

II QUADRIMESTRE 

 

La critica della razionalità 
 

Contenuti 

 

U.D.1 - Schopenhauer e l’essenza del mondo come volontà 

U.D.2 - La dialettica qualitativa dell’esistenza e la critica alla modernità nel pensiero di 

Kierkegaard 
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Dall’interpretazione del mondo alla prassi rivoluzionaria:  

la sinistra hegeliana e il materialismo storico 

 

Contenuti 

 

U.D.1 - L’umanesimo integrale di Feuerbach 

U.D.2 - Marx e il materialismo storico 

U.D.3 – Il marxismo nel Novecento 

 

Primato della scienza e ideologia del progresso: il positivismo 

 

Contenuti 

 

U.D.1 – Il positivismo 

U.D.2 – L’affermazione delle scienze e la riorganizzazione della società nel pensiero di Comte 

U.D.3 – L’evoluzionismo da Darwin a Spencer 

 

La crisi del positivismo e il disagio della civiltà 

 
Contenuti 

 

U.D.1 – Il rifiuto dell’oggettività scientifica e dello storicismo nel pensiero di Nietzsche 

(*Argomenti svolti fino al 15 Maggio) 

U.D.2 – L’intuizionismo di Bergson 

U.D.3 – Freud e la scoperta dell’inconscio 

U.D.4 – Einstein e la teoria della relatività 

 

Lo scacco dell’esistenza e l’etica dell’alterità nella società multiculturale 

 

Contenuti 

 

U.D.1 – La fenomenologia esistenziale di Heidegger 

U.D.2 – Sartre: dalla nausea all’engagement 

U.D.3 – Il valore dell’alterità: Emmanuel Lévinas 
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U.D.4 – Simone de Beauvoir e il “secondo sesso” 

U.D.5– Il pensiero della differenza sessuale 

 

 

Il neopositivismo e il dibattito epistemologico 

 
Contenuti 

 

U.D.1 – Il circolo di Vienna 

U.D.2 – Il principio di falsificazione e la “società aperta”: Popper 
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3.4 RELAZIONE E PROGRAMMA  DI INGLESE 

                                                       Docente: Prof.ssa Caterina Festa 

 

Relazione e programma 

 

FINALITA’ EDUCATIVE E DIDATTICHE 

Per contribuire al pieno sviluppo della personalità dell’allievo, l’insegnamento della lingua 

inglese favorirà: 

 Formazione umana, sociale e culturale mediante il contatto con altre realtà in 

un’educazione interculturale; 

 Educazione al cambiamento derivante dal fatto che ogni lingua recepisce e riflette le 

modificazioni culturali della comunità che la usa; 

 Riflessione sull’importanza della lingua come strumento di comunicazione; 

 Potenziamento ed affinamento delle capacità comunicative e relazionali applicabili in 

contesti differenti; 

 Ampliamento della riflessione sulla propria lingua e cultura attraverso l’analisi 

comparativa con altre lingue e culture; 

 Acquisizione del valore della tolleranza e del rispetto delle diversità storico-culturali e 

sociali. 

 

FINALITA’   in relazione al PECUP e agli Assi Culturali 

 

Acquisire una formazione equilibrata nel versante umanistico e scientifico  

Potenziare le competenze comunicative in L2 al fine di: 

 utilizzare L2 per i principali scopi comunicativi e operativi; 

 facilitare,  in contesti multiculturali, la mediazione e la comprensione delle altre culture; 

 favorire la mobilità e le opportunità di studio e di lavoro. 

 

AREA METODOLOGICA 

Competenze di cittadinanza 

 

 Imparare ad imparare 

 Comunicare 

 Collaborare e partecipare 

 Individuare collegamenti e relazioni 

 Acquisire e interpretare l’interpretazione 

 Relazionarsi con culture e tradizioni diverse 

 Risolvere problemi 
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AREA LINGUISTICO-COMUNICATIVA 

 

 Acquisire competenze linguistiche e culturali relative al mondo della lingua straniera  

( Livello B2/C1 ) 

 Arricchire la propria competenza e consapevolezza letteraria attraverso l’integrazione e il 

confronto tra la letteratura straniera e quella italiana 

 Comunicare con persone di diversa nazionalità,  usando l’inglese come lingua veicolare, 

nei rapporti interpersonali, nel mondo dello studio e del lavoro  

 

 

Conformemente alle nuove Indicazioni Nazionali Licei, lo studente, nel corso della quinta classe, 

dovrà acquisire strutture, modalità e competenze linguistico-comunicative corrispondenti al 

Livello B2/C1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue.  

 

 

Gli studenti, quindi, dovranno essere in grado di orientarsi e di assumere propri punti di vista 

sulle varie tematiche e problematiche affrontate; saper formulare giudizi critici su testi e autori 

e saper descrivere personaggi e situazioni anche in chiave interpretativa, analizzandoli e 

collocandoli in un contesto storico-culturale.  

Il punto di partenza per lo studio della letteratura sarà la lettura del testo, che attraverso l’analisi 

e la ricerca si allargherà al contesto del periodo, delle altre culture, degli altri autori che hanno 

affrontato il genere o il tema in questione, ecc. Nello studio della letteratura si considererà: lo 

sviluppo del sistema letterario; la dominanza di un genere in un determinato periodo; 

l’evoluzione di un genere attraverso varie epoche; ecc. 

 

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

Gli allievi hanno continuato a manifestare quella certa pigrizia, già riscontrata in passato, sia sul 

piano della partecipazione al dialogo educativo sia in fatto di disponibilità ad un più costruttivo 

impegno. Quel che in modo prevalente li caratterizza è la mancanza di soggetti capaci di svolgere 

una funzione di stimolo nei confronti dei compagni; gli stessi non si impegnano in modo serio ed 

organizzato pur possedendone, una parte di loro, le capacità; in classe si distraggono facilmente; 

a casa il loro impegno è superficiale e non sempre adeguato a quello che viene loro richiesto. 

Per cui non è stato possibile approfondire gli argomenti proposti. Solo pochi alunni evidenziano 

serietà nel comportamento e nell’impegno. 
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OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

 

 

 

 

 

COMPETENZE  ( MODULI 1 -2 -3 – 4 ) 

Interazione 

 Partecipare a conversazioni e discussioni su argomenti noti e non noti, concreti 

e astratti, inclusi argomenti afferenti le discipline non linguistiche caratterizzanti il liceo 

scientifico (CLIL), esprimendo e sostenendo il proprio punto di vista. 

 

Mediazione  

 Riferire, parafrasare o riassumere in lingua inglese, orale o scritta, il contenuto di un testo 

italiano orale/scritto di varia tipologia e genere, inclusi i testi afferenti le discipline non 

linguistiche caratterizzanti il liceo scientifico (CLIL);  

 Trasferire in lingua inglese testi scritti in lingua italiana di varia tipologia e genere su 

argomenti relativi alla sfera personale, sociale e culturale, inclusi quelli afferenti i 

contenuti delle discipline non linguistiche caratterizzanti il liceo scientifico (CLIL). 

 

CONOSCENZE (MODULI 1 -2 -3 – 4 ) 

Fonetica e fonologia  

 Ritmo, accento della frase, intonazione e riduzione fonetica.  

 

Funzioni linguistiche  

 Funzioni linguistiche necessarie per potenziare le abilità del livello B2 (Progresso)    

 

Grammatica della frase del testo 

 Le forme necessarie per potenziare le abilità del livello B2 (Progresso)    

 

Lessico  

 Lessico pertinente alle aree di conoscenza affrontate; 

 Lessico essenziale relativo a contenuti delle discipline linguistiche caratterizzanti il 

liceo scientifico. 

 

Cultura dei paesi anglofoni 

 Aspetti relativi alla cultura esplicita e implicita nella lingua dei vari ambiti trattati.  

 Argomenti di attualità.  

 Testi letterari, di varia epoca e di vario genere, prodotti nei paesi anglofoni. Relativo 

contesto.  
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CONTENUTI   

 

I QUADRIMESTRE (MODULI  1 – 2 ) 

 

MODULO 1 – Primo bimestre: Settembre/Ottobre - Novembre 

LITERATURE 

Obiettivi: Conoscere gli eventi significativi della storia del 19° secolo in Inghilterra e negli Stati 

Uniti; 

Analizzare le caratteristiche della letteratura vittoriana in relazione ai valori sociali del periodo; 

Collegare testi di epoche diverse che trattano lo stesso tema; 

Discutere e riflettere sui possibili modi di interpretare un testo; 

Collegare le tematiche dei testi vittoriani al mondo contemporaneo; 

Prendere in considerazione alcuni lavori di arte dell’età vittoriana. 

 

 The Victorian Age 

 The American Civil War and the settlement in the West 

 Herman Melville Moby Dick (The journey as a challenge) 

 Walt Whitman Leaves of Grass: I hear America singing - O Captain, my Captain (The 

journey as a recognition of reality, the journey for emancipation 

 Charles Dickens  Oliver Twist “Oliver wants some more” - Hard Times “The definition of 

a horse” (Social Criticism - The Educational experience)  

 Thomas Hardy Jude the Obscure “Suicide” (Insensible chance) 

 Robert Louis Stevenson    The Strange Case of Dr Jekyll and Mr Hyde (Duality of 

Human Nature - The dark side of man) 

 

 

ABILITA’ ( MODULI 1 -2 -3 – 4 ) 

Comprensione  

 Comprendere in modo globale e dettagliato messaggi orali e testi scritti di varia tipologia e 

genere (lettere personali, testi letterari, articoli di giornale, SMS, forum, chat, ecc.) su 

argomenti noti e non noti, concreti e astratti, relativi alla sera personale, sociale e culturale; 

 Comprendere in modo globale e dettagliato testi orali e scritti su argomenti afferenti le 

discipline non linguistiche caratterizzanti il liceo scientifico (CLIL). 

 

Produzione 

 Produrre testi scritti e orali di varia tipologia e genere sviluppati nei dettagli e argomentati, 

su temi noti e non noti, concreti e astratti inclusi contenuti afferenti le discipline non 

linguistiche caratterizzanti il liceo scientifico (CLIL), anche utilizzando strumenti 

multimediali.  

 

Abilità metalinguistiche e metatestuali  

 Riconoscere la presenza dell’enunciatore e la sua posizione e i suoi scopi, espliciti o 

impliciti;  

 Rendere più oggettivo un testo con una forte presenza dell’enunciatore e viceversa rendere 

più soggettivo un test oggettivo; 

 Riconoscere la pertinenza o la non pertinenza di un’informazione rispetto allo scopo.  

Rendere un testo più coerente e più coeso.  
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MODULO 2 – Secondo bimestre: Dicembre - Gennaio 

LITERATURE 

New Aesthetic theories -Aestheticism 

 Oscar Wilde The Picture of Dorian Gray “Basil’s studio” - “I would give my soul”(Art for 

Art's sake - The destruction of the double- Criticism of Victoria values) 

 The Modern Age Britain and World War I  

Obiettivi:  

Conoscere gli eventi significativi della storia all’inizio del 20° secolo; 

Identificare le caratteristiche principali del Modernismo britannico ed europeo; 

Conoscere le tecniche di scrittura innovative tipiche del periodo moderno; 

Esprimere opinioni personali e collegare un testo alle esperienze personali; 

Collegare testi di epoche diverse che trattano lo stesso tema; 

 James Joyce  Dubliners “Eveline”- “Gabriel’s epiphany” (Incommunicability -Paralysis - 

Disintegration - Chaos) 
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II QUADRIMESTRE: (MODULI 2 – 3 ) 

 

 

MODULO 3 – Terzo bimestre: Febbraio - Marzo 

LITERATURE 

 

 

 Thomas Stearns Eliot The Waste Land “The Burial of the Dead” – “The Fire Sermon” 

(Emptiness and Desperation of life after the First World War) – The Hollow Men 

(Emptiness and Fragmentation) 

 Joseph Conrad Heart of Darkness “The chain-gang”( The dark side of colonization - 

The exploitation of the natives) 

      

The Second World War 

 

 George Orwell  Nineteen Eighty-Four  “Big Brother is watching you”(Totalitarism) 

 

MODULO 4 – Quarto bimestre: Aprile – Maggio (Argomenti da trattare dopo il 15 maggio) 

LITERATURE 

 

 The Present Age 

OBIETTIVI:  

Conoscere gli eventi significativi della storia contemporanea; 

Riflettere sull’influenza del postmodernismo nella letteratura e nell’arte; 

Analizzare le caratteristiche principali della letteratura britannica, post-coloniale e americana; 

Prendere in considerazione la nascita della cultura pop e la sua influenza nella letteratura; 

Esprimere opinioni personali e collegare un testo alle esperienze personali; 

Prendere in considerazione alcuni lavori di arte contemporanea e il loro rapporto con la 

letteratura. 

 

Theatre of the Absurd 

 Samuel Beckett Waiting for Godot  “Nothing to be done”(The meaninglessness of 

time) 

 

 

ARGOMENTI CLIL 

ART                                     CUBISM 
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Tempi 

 

I tempi previsti nella programmazione sono da ritenersi indicativi, in quanto potrebbero subire 

variazioni in rapporto alla situazione delle singole classi nel corso dell’anno scolastico. 

 

Metodologia 

 

Per il raggiungimento degli obiettivi prefissati si farà costante riferimento ad un approccio 

comunicativo di tipo funzionale-situazionale. Gli alunni saranno continuamente coinvolti in 

attività 

singole, di gruppo e collettive e le lezioni si svolgeranno prevalentemente in lingua straniera, 

tenendo ovviamente conto della capacità di comprensione della classe. 

L’articolazione di ogni unità didattica metterà in atto strategie volte allo sviluppo equilibrato delle 

quattro abilità. 

Gli alunni saranno sempre resi consapevoli delle fasi del loro processo d’apprendimento, nella 

prospettiva di una sempre maggiore autonomia di lavoro e di giudizio sul proprio operato. 

Le ore relative al CLIL con la collaborazione dei docenti di Scienze e di Storia dell'Arte saranno 

mirate all’apprendimento di un lessico specifico di base. Questo approccio sarà incentrato su un 

ruolo sempre più attivo e collaborativo degli allievi, sia tra gli studenti stessi, che tra studenti e 

docente. 

 

Attività 

 

-Pre-ascolto 

-Ascolto 

-Lettura 

-Comprensione 

-Osservazione ed analisi 

-Rielaborazione 

 

Obiettivi: 

 Partecipare a conversazioni e discussioni su argomenti noti e non noti, concreti 

e astratti riguardanti la Storia dell’Arte del Novecento 

 Riferire, parafrasare o riassumere in lingua inglese, orale o scritta, il contenuto di un testo 

italiano e/o inglese orale/scritto di Storia dell’Arte; 

Competenze:  

Esposizione analitica o sintetica delle conoscenze e delle espressioni artistiche studiate  

Conoscenze:  

1. Conoscenza di stili, correnti e singole personalità nel campo artistico 2. Conoscenza dei 

termini essenziali del lessico specifico inerenti le espressioni artistiche studiate, pittura-

scultura-architettura 3. Conoscenza dei principali aspetti relativi alle tecniche di produzione 

dell’opera d’arte 

 Capacità: 

 1. Capacità di lettura dell’opera d’arte a più livelli: descrittivo, stilistico, contenutistico, 

iconologico 2. Capacità di approfondire autonomamente gli argomenti studiati (obiettivo 

medio-alto) 3. Capacità di confronto disciplinare ed interdisciplinare 

Pablo Picasso: Les Demoiselles d’Avignon -  Girl with a Mandolin  
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-Consultazione di libri di testo 

-Organizzazione e-o sviluppo di schemi logici 

-Analisi, sintesi e rielaborazione personale guidata 

-Acquisizione di contenuti 

-Produzione orale e scritta  

 

Mezzi e strumenti 

 

-Libri di testo 

-Lettore CD e DVD 

-CD e DVD 

-LIM 

-Laboratorio linguistico 

-Documenti originali 

-Giornali 

 

Attività esterne 

 

-Progetto MUN 

-Stage all’estero (adesione intera classe) 

- Certificazione FIRST or C1 

- Campionato delle Lingue 

 

Verifica e Valutazione 

 

Le prove di lingua straniera, sia scritte che orali, verificano la competenza linguistica raggiunta 

dagli studenti. 

 

Le prove scritte, in numero di tre per quadrimestre ed almeno due per allievo, propongono 

esercizi diversificati mirati alla misurazione di: 

 

1. competenza lessicale 

2. correttezza ortografica 

3. conoscenza strutture grammaticali 

4. competenza comunicativa 

5. comprensione 

6. capacità espositiva 

7. acquisizione tematiche culturali programmate 

 

Le prove orali privilegiano il dialogo studente-insegnante, studente-studente e tendono a 

verificare in primo luogo la comprensione e la competenza comunicativa, quindi la correttezza 

grammaticale e fonetica, oltre che l’acquisizione delle tematiche culturali programmate. 

 

Obiettivi Didattici Prove scritte Prove orali 

Conoscenze morfosintattiche 

e lessicali 

Test oggettivi Esercizi grammaticali e 

lessicali 

Abilità:   

Ascoltare Dettati, test di comprensione Prove di ascolto con verifica 

orale o compilazione griglie 
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Leggere  Prove di lettura (globale, 

esplorativa, analitica) con 

verifica scritta (griglie, 

risposte chiuse) 

Prove di lettura con verifica 

orale (risposte chiuse, 

controllo fonetico) 

Parlare   Role-play, riassunti, risposte, 

resoconti e analisi di testi 

scritti 

Scrivere  Produzione personale 

(domande aperte, dialoghi 

guidati e non, riassunti, 

paragrafi descrittivi 

enarrativi, email, quesiti a 

risposta chiusa sugli 

argomenti letterari e 

scientifici svolti), 

 

 

 

Nella valutazione delle capacità di produzione orale i criteri predominanti saranno la “fluency”, 

l’autonomia e l’accuratezza relativa a pronuncia, ritmo ed intonazione. Nella produzione scritta 

prevarranno i criteri di appropriatezza, correttezza e ordine. Per la letteratura saranno ideate 

forme di analisi testuale più o meno guidate o composizioni relative all’interpretazione e alla 

valutazione di un problema, un testo, ecc., che saranno valutate in termini di efficacia 

dell’esposizione, rispetto al registro, pertinenza delle osservazioni, correttezza linguistica. La 

valutazione finale dell’allievo rappresenterà la sintesi tra il risultato delle prove scritte (compiti 

in classe in numero di tre per quadrimestre) e di quelle orali (interrogazioni, almeno tre per 

quadrimestre), il progresso rispetto ai livelli di partenza e di tutti gli altri elementi utili che 

emergono dal suo comportamento generale: frequenza, interesse, partecipazione, impegno, ecc. 

La griglia di valutazione delle prove scritte è allegata alla presente programmazione. 

 

 

Recupero e potenziamento 

 

Alla fine di ogni attività didattica (unità didattica/ percorso/modulo), si attiveranno modalità 

rapide di verifica (interrogazioni brevi, test/dibattiti) al fine di verificare i ritmi di apprendimento 

ed il raggiungimento delle competenze. In caso di alunni in difficoltà, si attiveranno interventi di 

recupero, in linea con quanto stabilito nel POF d’Istituto. 
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3.5 RELAZIONE E  PROGRAMMA  DI MATEMATICA 

                                                       Docente: Prof. Antonio Montalto 

 

Relazione 

 La classe V sez. R è formata da 28 alunni, eterogenea per capacità, qualità, volontà nello 

studio ed anche per livelli di preparazione. E’ una classe assegnatami per la  matematica sin dal 

primo anno e quindi, anche quest’anno,  da subito,  ho potuto continuare il dialogo educativo già 

sviluppato negli anni precedenti lavorando quindi in  un clima sereno basato su una buona 

continuità didattica e su un rapporto docente – alunni propizio ad uno studio efficace della 

materia. La prima parte del programma di matematica è stata dedicata al recupero di nozioni 

fondamentali già studiate nella parte finale dell’anno precedente ed allo sviluppo della disciplina 

con un metodo di studio utile al raggiungimento degli obiettivi programmati. Per quanto riguarda 

la fisica invece la classe ha avuto nel corso degli anni un avvicendarsi di docenti fino alla metà 

dell’anno precedente quando, a causa del trasferimento d’ufficio del docente titolare in altra 

scuola, mi è stata assegnata prima fino alla fine dell’anno, e successivamente per l’anno in 

corso. Pertanto a causa della discontinuità di metodo avuta nel corso dei quattro anni precedenti 

associata ad uno studio non sempre approfondito, la classe ha evidenziato da subito difficoltà 

nella velocità dello sviluppo degli argomenti fondamentali del programma dell’ultimo anno. Ciò 

ha dunque comportato una programmazione rimaneggiata partendo dagli argomenti 

fondamentali trattati nella parte finale dell’anno precedente e quindi l’impossibilità di trattare in 

modo approfondito alcuni argomenti del programma dipartimentale previsto per l’ultimo anno di 

liceo. Ho tentato di impostare un metodo di studio che, per la maggior parte dei casi, ha dato 

risultati complessivamente positivi.  Molti allievi hanno dimostrato interesse e partecipazione 

nell’apprendere le tematiche più importanti della disciplina. Atri, a causa di precedenti lacune 

ed anche a causa di uno studio spesso discontinuo, hanno evidenziato difficoltà raggiungendo 

appena i livelli minimi richiesti. Le strategie educative sono state finalizzate al recupero delle 

carenze ed alla valorizzazione delle attitudini di ciascun allievo, cercando di adeguare la didattica 

ai diversi stili cognitivi. Nel progettare ogni lezione si è cercato di utilizzare un linguaggio chiaro 

e di facile comprensione, trattando i diversi argomenti con gradualità, ricorrendo spesso ad 

esempi dei fenomeni naturali più comuni, fornendo i principi basilari che regolano le discipline. 

Si è cercato di abituare gli allievi al ragionamento, favorendone lo sviluppo delle abilità critiche, 

logiche, di sintesi e di riorganizzazione dei dati.  

Durante l’anno scolastico, alla fine del primo quadrimestre, per poter recuperare le carenze 

evidenziate da alcuni studenti, è stata   svolta una pausa didattica durante le ore curriculari a 
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cui hanno partecipato tutti gli allievi e contemporaneamente, coloro che presentavano carenze 

più evidenti, sono stati segnalati per i corsi di recupero attivati dalla scuola. Alla fine corso è 

stato somministrato agli allievi un test scritto per accertare il recupero effettuato e una verifica 

orale. Dalle verifiche si è potuto constatare che la maggior parte degli allievi che presentavano 

carenze hanno migliorato la situazione iniziale colmando parzialmente o quasi completamente 

le carenze. Tutti gli allievi hanno tenuto un comportamento complessivamente corretto durante 

le lezioni. I programmi sono stati svolti regolarmente per più del 90% dei programmi preventivati 

o rimodulati. I risultati conseguiti sono così riassumibili: una buona parte degli alunni possiede 

discrete capacità di argomentazione e rielaborazione, espositive e logico – deduttive, ed è in 

grado di utilizzare le conoscenze acquisite riconoscendo e risolvendo le problematiche proposte. 

Tra questi spicca un gruppo di allievi che ha raggiunto più che buoni livelli di preparazione sia 

per particolari attitudine verso le discipline, sia per un più intenso, costante e approfondito studio 

profuso. Un’altra parte di allievi ha raggiunto in modo quasi completo tutti quelli che erano gli 

obiettivi minimi richiesti, attestandosi su livelli di preparazione sufficienti. Complessivamente il 

livello di preparazione raggiunto è più che discreto. 
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Programma 

 

1. FUNZIONI E LORO PROPRIETA’ 

Definizione e classificazione delle funzioni. Concetto di dominio e codominio di una funzione. 

Funzioni iniettive, suriettive e biunivoche. Funzioni monotone. Funzioni invertibili. Funzioni 

composte. Calcolo del dominio e del codominio di una funzione. Studio del segno di una 

funzione. Funzioni pari e dispari e simmetrie.  

 

2. I LIMITI DELLE FUNZIONI  E IL CALCOLO DEI LIMITI 

La topologia della retta. Punti di accumulazione. Punti isolati. Maggioranti e minoranti di un 

insieme e di una funzione. Estremi superiori e inferiori di un insieme e di una funzione. Funzioni 

limitate e illimitate. Limite finito al finito, infinito al finito, finito all’infinito e infinito all’infinito. 

Teoremi sui limiti: unicità del limite, permanenza del segno e confronto. Operazioni con i limiti. 

Forme indeterminate. I limiti notevoli. Le funzioni continue. Punti di discontinuità di una funzione. 

La ricerca degli asintoti. Grafico probabile di una funzione.  

3. LA DERIVATA DI UNA FUNZIONE E TEOREMI DEL CALCOLO DIFFERENZIALE 

La derivata di una funzione. Retta tangente al grafico di una funzione. Continuità e derivabilità. 

Derivate fondamentali. I teoremi sul calcolo delle derivate. Derivata di una funzione composta. 

Derivata di funzione elevata a funzione. Derivata della funzione inversa. Derivate di ordine 

superiore al primo. Teorema di Rolle. Teorema di Lagrange. Teorema di Cauchy. Teorema di De 

L’Hospital e sue applicazioni al calcolo dei limiti.  

4. MASSIMI, MINIMI, FLESSI E LO STUDIO DELLE FUNZIONI 

Massimi, minimi, flessi orizzontali e derivata prima: definizioni e calcolo. Flessi e derivata 

seconda. Massimi, minimi e flessi e derivate successive (solo definizioni). Problemi di massimo 

e minimo. Lo studio di funzione. I grafici finali di una funzione. 

5. INTEGRALI INDEFINITI E DEFINITI 

Integrale indefinito e concetto di primitiva. Integrali indefiniti immediati. Integrazione per 

sostituzione. Integrazione per parti. Integrazione di funzioni razionali fratte. Integrale definito e 

suo calcolo. Teorema fondamentale del calcolo integrale. Calcolo delle aree di superfici piane. 

Calcolo di volumi di solidi di rotazione. Lunghezza di un arco di curva regolare e area di una 

superficie di rotazione. Integrali impropri.  

 

6. EQUAZIONI DIFFERENZIALI 

Equazioni differenziali del primo ordine. Equazioni differenziali del tipo y’=f(x). Equazioni 

differenziali a variabili separabili. Equazioni differenziali lineari del primo ordine. Esempi di 

equazioni differenziali del secondo ordine e loro risoluzione. 
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3.6 RELAZIONE E PROGRAMMA DI FISICA 

                                                       Docente: Prof. Antonio Montalto 

 

Relazione 

Si rimanda alla relazione di matematica 

Programma 

 

1. RICHIAMI DI ELETTROSTATICA 

Elettrizzazioni: per strofinio, contatto e induzione. Conduttori e isolanti. Legge di Coulomb. 

Vettore campo elettrico. Linee di campo. Flusso del vettore campo elettrico e teorema di Gauss. 

Energia potenziale elettrica e potenziale elettrico. Superfici equipotenziali e relazioni tra campo 

elettrico e potenziale. Circuitazione del campo elettrico. Condensatori e calcolo della loro 

capacità. Condensatori in serie e in parallelo.  

2. CORRENTE ELETTRICA 

Intensità di corrente elettrica. Generatori di tensione e circuiti elettrici. Prima legge di Ohm. 

Resistori in serie  e in parallelo. Leggi di Kirchhoff. Forza elettromotrice. Conduttori metallici. 

Seconda legge di Ohm. Effetto Joule. 

3. FENOMENI MAGNETICI 

Forza magnetica e linee di campo magnetico. Forza tra magneti e correnti. Forza tra correnti. 

Intensità del campo magnetico. Forza magnetica su e di un filo percorso da corrente. Forza di 

Lorentz. Moto di una carica in un campo magnetico. Flusso del campo magnetico e teorema di 

Gauss. Circuitazione del campo magnetico e teorema di Ampere. Proprietà magnetiche dei 

materiali. Ciclo di isteresi magnetica. Corrente indotta. Legge di Faraday- Neumann. Legge di 

Lenz. Autoinduzione. Correnti parassite. Circuiti RL. Circuiti RLC. 

4. EQUAZIONI DI MAXWELL E ONDE ELETTROMAGNETICHE 

Campo elettrico indotto. Equazioni di Maxwell. Onde elettromagnetiche. Leggi di riflessione e 

rifrazione della luce. Spettro elettromagnetico. Onde radio e microonde. Radiazioni infrarosse, 

visibili e ultraviolette. Raggi X e raggi gamma. 

5. CONCETTI FONDAMENTALI DI RELATIVITA’ 

Valore numerico della velocità della luce. Assiomi della relatività ristretta. Dilatazione dei tempi 

e contrazione delle lunghezze. Concetto di spazio-tempo. Equivalenza tra massa ed energia. 

Cenni sul problema della gravitazione. 

6. FISICA NUCLEARE 

I nuclei e gli atomi. Forze nucleari ed energia di legame dei nuclei. Legge di decadimento 

radioattivo. Interazione debole. La medicina nucleare. Fissione nucleare. Fusione nucleare. La 

scelta nucleare 
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3.7 RELAZIONE E PROGRAMMA DI SCIENZE 

                                                       Docente: Prof.ssa Cristina Nocera 

 

Relazione 

 

FINALITA’ ED OBIETTIVI 

L’insegnamento delle Scienze naturali si è prefisso l’acquisizione di conoscenze, di competenze 

e capacità, in parte trasversali perché comuni a tutte le discipline, in parte specifiche o estese 

all’area scientifica. Gli allievi:  

o hanno potenziato l’abitudine alla osservazione e alla riflessione, la curiosità, la 

disponibilità alla verifica e al confronto delle idee,  

o hanno acquisito competenze scientifiche, contenutistiche e metodologiche per favorire 

scelte consapevoli e strumenti cognitivi che possano essere utilizzati nelle successive 

scelte di studio e lavoro,  

o hanno imparato ad utilizzare le conoscenze acquisite per impostare su basi razionali i 

termini dei problemi ambientali, 

o hanno consolidato corrette modalità di rielaborazione personale 

 

CONTENUTI  

A. Dinamica terrestre  

B. Dal carbonio agli idrocarburi  

C. Dai gruppi funzionali ai polimeri  

D. Le basi della biochimica  

E. Il metabolismo  

F. Le biotecnologie e le loro applicazioni  

 

MEZZI E STRUMENTI UTILIZZATI 

Lezioni frontali, discussioni aperte, libro di testo, presentazioni in Power Point, attività di laboratorio.  

Testi adottati: Chimica – Valitutti - Dal carbonio agli OGM - Zanichelli editore                        

                       Scienze della Terra – Lupia, Palmieri – Tettonica delle placche – Zanichelli ed. 

LINEE METODOLOGICHE 

Lo sviluppo didattico della disciplina ha inteso mettere in risalto il ruolo fondamentale che essa ha per 

affrontare, in prospettiva interdisciplinare, argomenti di grande rilevanza. Si è proceduto, pertanto, in 

termini di “problemi” in modo da suscitare nell’allievo l’esigenza di svolgere indagini ed ampliare le 

conoscenze. Si sono scelte, perciò, strategie motivanti e coinvolgenti atte a far emergere le idee strutturali 

della disciplina e le modalità con cui le conoscenze stesse si sono man mano sviluppate e perfezionate. 

Sono state proposte rielaborazioni di concetti poco chiari e di nozioni poco precise, soprattutto per gli 

allievi che hanno dimostrato difficoltà nel sostenere il ritmo scolastico. Il programma preventivato è stato 

svolto secondo le linee di programmazione prefissate all’inizio dell’anno scolastico.  
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Gli argomenti sono stati trattati nel modo più elementare possibile per far acquisire i concetti basilari che 

sono stati approfonditi successivamente. Si è cercato di dare alla disciplina un indirizzo prevalentemente 

pratico facendo costanti riferimenti a fatti e problemi concreti, accostando intimamente lo studio alla vita 

reale ed utilizzando il supporto di attività laboratoriali. Gli alunni sono stati incoraggiati ed invitati a 

partecipare attivamente alle lezioni con discussioni aperte a tutta la classe per stimolare le capacità 

intuitive e di ragionamento, sono stati sollecitati ad esprimersi e a comunicare in un linguaggio sempre 

più chiaro e preciso, cercando di abituarli gradatamente alla riflessione e all’ordine nello studio. Nei 

riguardi degli alunni in difficoltà sono stati effettuati interventi didattici ed educativi consistenti in: 

ripetizione sistematica dei contenuti, esercitazioni alla lavagna, svolgimento in classe degli esercizi di 

autoverifica riportati alla fine delle unità didattiche, indicazioni individualizzate sull’uso di un corretto 

metodo di studio, osservazioni sistematiche del percorso formativo. 

Gli allievi hanno, pur in una differenziazione articolata di fasce, assimilato i contenuti, evidenziato 

curiosità  ed interesse per le varie tematiche affrontate, hanno mostrato una progressiva crescita logico-

critica, raggiungendo un livello sufficiente o più che sufficiente di conoscenza della disciplina. 

 

VERIFICHE E VALUTAZIONE 

Le verifiche si sono succedute con periodicità per accertare l’apprendimento raggiunto, sotto 

forma di due colloqui e tre compiti scritti per quadrimestre, discussioni collettive, domande in 

itinere a scopo ricognitivo. Le verifiche scritte hanno riguardato gli argomenti fondanti sotto 

forma di test a risposta multipla, esercizi, trattazione sintetica di argomenti. Dei quattro allievi 

con debito formativo, uno lo ha assolto, due non lo hanno colmato, un alunno lo ha colmato 

parzialmente.  

La valutazione globale si è avvalsa dell’apposita griglia di valutazione approvata dal Dipartimento di 

Scienze, allegata alla presente relazione, ed ha tenuto conto: 

 del grado di conoscenza dei contenuti disciplinari; 

 dell’approfondimento delle tematiche trattate; 

 dell’uso appropriato dei linguaggi specifici; 

 della capacità di analisi, di sintesi e di rielaborazione autonoma; 

 dell’impegno profuso dagli alunni in termini di attenzione, applicazione, frequenza, comportamento 

e partecipazione al dialogo educativo; 

 dei progressi compiuti rispetto ai livelli di partenza. 
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Programma 

 

SCIENZE DELLA TERRA 

 

Dinamica terrestre  

- Interno della Terra: crosta, mantello, nucleo e discontinuità 

- La teoria isostatica 

- Calore interno della terra 

- Campo magnetico terrestre 

- Teoria della deriva dei continenti, morfologia dei fondali oceanici, espansione dei fondali 

oceanici, anomalie magnetiche 
- Teoria della tettonica  a placche 

 

CHIMICA ORGANICA – BIOCHIMICA 

 

Dal carbonio agli idrocarburi  

- Ibridazione dell’atomo di carbonio 

- I composti organici e la loro rappresentazione 

- Idrocarburi saturi: alcani e cicloalcani 

- Isomeria 

- Nomenclatura degli idrocarburi saturi 

- Proprietà fisiche e chimiche degli idrocarburi saturi 

- Reazioni di preparazione degli alcani 

- Reazione di sostituzione radicalica degli alcani 

- Idrocarburi insaturi: alcheni, alchini, nomenclatura e proprietà fisiche e chimiche 

- Reazioni di preparazione di alcheni e alchini 

- Reazioni di addizione di alcheni e alchini 

- Idrocarburi aromatici: nomenclatura, proprietà fisiche e chimiche 

- Il benzene e la delocalizzazione elettronica 

- Reazioni di sostituzione elettrofila aromatica 

- Idrocarburi aromatici policiclici 

- Laboratorio: riconoscimento di insaturazioni 

Dai gruppi funzionali ai polimeri  
- Gruppi funzionali 

- Gli alogeno derivati: reazioni di sostituzione nucleofila e reazioni di eliminazione. Meccanismo 

bimolecolare e monomolecolare. 

- Alcoli, fenoli ed eteri: nomenclatura, proprietà fisiche e chimiche 

- Reazioni degli alcoli e metodi di preparazione 

- Aldeidi e chetoni: nomenclatura, proprietà fisiche e chimiche 

- Reazioni di aldeidi e chetoni  

- Acidi carbossilici e loro derivati: nomenclatura, proprietà fisiche e chimiche, reazioni di 

preparazione 

- Esteri e  saponi  

- Ammine e ammidi 

- Polimeri di addizione e di sintesi 

- Laboratorio: ossidazione di un alcol primario. Riconoscimento delle aldeidi ( Saggio di 

Fehling ) 
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Le basi della biochimica  

- Le biomolecole  

- I carboidrati 

- I lipidi 

- Gli amminoacidi e le proteine 

- La struttura delle proteine e la loro attività biologica 

- Gli enzimi: funzione, reazione enzima-substrato, regolazione dell’attività enzimatica 

- Nucleotidi e acidi nucleici: duplicazione del DNA 

- Codice genetico e sintesi proteica 

- Laboratorio: saggi di riconoscimento di biomolecole negli alimenti 

Il metabolismo  

- Le trasformazioni chimiche all’interno di una cellula 

- Catabolismo e anabolismo 

- Il metabolismo dei carboidrati, dei lipidi e degli amminoacidi 

- La regolazione delle attività metaboliche: il controllo della glicemia 

- Metabolismo terminale 

- Produzione di energia nelle cellule 

 

LE BIOTECNOLOGIE E LE LORO APPLICAZIONI  

 

- Biotecnologie classiche e nuove 

- La tecnologia delle colture cellulari 

- La tecnologia del DNA ricombinante 

- Il clonaggio e la clonazione 

- L’analisi del DNA  

- L’analisi delle proteine  

- L’ingegneria genetica e gli OGM  

- Il ruolo dell’RNA  

- Le biotecnologie mediche, agrarie e ambientali 
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3.8 RELAZIONE E PROGRAMMA DI INFORMATICA 

                                                       Docente: Prof.ssa Rita Miritello 

 

Relazione 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

 

Nel corso del quinto anno sono stati  studiati i principali algoritmi del calcolo numerico (CS), 

introdotti i principi teorici della computazione (CS) e affrontate le tematiche relative alle reti di 

computer , ai protocolli di rete, alla struttura di Internet e dei servizi di rete (RC) e (IS) .Con 

l’ausilio degli strumenti acquisiti nel corso dei bienni precedenti, sono state  sviluppate semplici 

simulazioni come supporto alla ricerca scientifica.   

 

RIEPILOGO DEI MODULI SVOLTI 

 

Numero Titolo 

1  Algoritmi di calcolo numerico 

2 Principi teorici della computazione 

3 Fondamenti di Networking 

4 Internet e il protocollo TCP/IP 

5 Il linguaggio JavaScript 

 

MODULO 1   Algoritmi di calcolo numerico 

Competenze Abilità 

 Comprendere le basi di calcolo 

numerico 

 Acquisire il concetto di numeri 

pseudocasuali 

 Saper utilizzare le funzioni di libreria 

del linguaggio C 

 Ripercorrere anche nella storia la 

ricerca del valore di π 

 Conoscere i concetti fondamentali 

sul calcolo approssimato delle aree 

 Conoscere i concetti fondamentali 

sui metodi di discretizzazione 

 Codificare l’algoritmo Babilonese per 

il calcolo della radice quadrata 

 Codificare l’algoritmo alternativo di 

Newton 

 Generare i numeri pseudocasuali 

algoritmo LCG 

 Utilizzare il metodo Montecarlo per il 

calcolo delle aree 

 Codificare l’algoritmo approssimato 

per il calcolo di sen x 

 Implementare il metodo di bisezione 

 Implementare il metodo del punto 

centrale, dei rettangoli, dei trapezi  

CONOSCENZE/CONTENUTI 
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UNITA’ 1     Calcolo approssimato della 

radice quadrata 

 Cenni sul calcolo numerico 

 Calcolo della radice quadrata 

 

UNITA’ 2   Generare numeri pseudocasuali  Processi deterministici e 

pseudocasuali 

 Numeri pseudocasuali in C++ 

 Algoritmi che generano le 

sequenze 

 Linear Congruential Generator 

 UNITA’ 3 Calcolo di π integrazione con il 

metodo Montecarlo 

 La ricerca del π  

 Il metodo Monte Carlo 

 

UNITA’ 4 Il numero e  Calcolo del numero e 

 

UNITA’ 5  Calcolo approssimato della 

radice di un’equazione metodo di 

bisezione 

 Metodo di bisezione 

 

MODULO 2  PRINCIPI TEORICI DELLA COMPUTAZIONE 

Competenze Abilità 

 Conoscere il concetto di qualità 

di un algoritmo 

 Individuare i parametri di 

qualità di un algoritmo 

 Definire la complessità 

asintotica di un algoritmo 

 Conoscere la notazione di O 

Grande 

 Definire la complessità 

asintotica di un problema 

 Conoscere la classi di 

complessità P NP NPC 

 

 

• Definire il passo base 

• Calcolare la complessità temporale di un 

algoritmo 

• Classificare gli algoritmi in base alle classi 

di complessità 

• Imparare a confrontare gli algoritmi 

• Determinare la complessità mediante 

l’istruzione dominante 

• Saper classificare i problemi 

• Individuare i problemi non computabili 

CONOSCENZE/CONTENUTI 

UNITA’  1 Analisi degli algoritmi   

 

• Introduzione 

• Definizioni 

• Parametri di qualità di un algoritmo 

• Il modello di costo per il calcolo del tempo 

di esecuzione 

• Calcolo della complessità in funzione del 

passo base 
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UNITA’ 2     Complessità asintotica e notazione 

O-Grande  

Complessità asintotica 

Notazione O-Grande 

Algebra degli O-grandi 

Equivalenza tra algoritmi 

Classi di complessità degli algoritmi 

UNITA’ 3   Complessità dei problemi  Algoritmi e problemi 

Problemi computabili ma intrattabili 

Problemi polinomiali ed esponenziali 

La classe NP 

 

MODULO 3  Fondamenti di Networking 

Competenze Abilità 

• Conoscere gli elementi fondamentali di 

una rete 

• Conoscere le topologie di rete 

• Acquisire il concetto di protocollo 

• Tecniche di multiplazione e di 

commutazione 

• Comprendere il concetto di architettura 

stratificata 

• Conoscere i compiti dei livelli ISO-OSI e 

TCP-IP 

 

• Classificazione delle reti in base alla 

topologia 

• Conoscere i dispositivi di rete 

• Saper classificare le reti in base all’uso 

dei mezzi trasmissivi 

• Classificare le tecniche di trasferimento 

dell’informazione 

• Saper collocare le funzioni ai diversi livelli 

protocollari 

• Saper confrontare il modello ISO-OSI con 

quello TCP-IP 

 

Conoscenze /contenuti 

UNITA’ 1 Introduzione al networking Introduzione  alle Reti 

Aspetti hardware delle reti 

Reti locali 

Topologia delle reti locali  

Reti geografiche 

Reti wireless 

UNITA’ 2  Il trasferimento della informazione 

:  

Multiplazione e commutazione 

Tecniche di accesso o protocolli di accesso 

Classificazione delle tecniche di accesso 

multiplo 
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La commutazione  

UNITA’ 3  Architettura a strati ISO-OSI 

                  e TCP-IP 

 L’architettura a strati 

 Il modello OSI 

 Il modello Internet o TCP/IP 

 

 

MODULO 4  Internet e il protocollo TCP/IP 

Competenze Abilità 

 Sviluppo di Internet e del protocollo 

TCP/IP 

 Il confronto tra i livelli ISO/OSI  e 

TCP/IP 

 I 4 strati del modello TCP/IP 

 Conoscere la struttura degli indirizzi IP  

 Le classi degli indirizzi IP 

 

Utilizzare le Funzioni degli indirizzi IP riservati 

Scomporre una rete in sottoreti 

Definire reti con maschere di lunghezza 

variabile 

 

CONOSCENZE/CONTENUTI 

UNITA’ 1 Il TCP/IP e gli indirizzi IP Cenni storici 

I livelli del TCP/IP 

Formato dei dati nel TCP/IP  

L’intestazione IP 

Struttura degli indirizzi IP 

Classi di indirizzi IP 

 

MODULO 5 :  Il linguaggio JavaScript 

Competenze Abilità 

 Classificare le pagine web in statiche 

e dinamiche 

 Scrivere pagine web dinamiche 

 

CONOSCENZE/CONTENUTI 

UNITA’ 1  La programmazione di pagine web 

attive 

 

a) Caratteristiche di JavaScript 

b) I box di input/output 

 

UNITA’ 2   La gestione degli eventi              c)Istruzioni condizionale e iterative in 

JavaScript 

c) L’oggetto Array  

d) Elaborazione elementi di un Form 
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METODOLOGIA DIDATTICA 

Le lezioni si sono svolte  regolarmente nel laboratorio di Informatica, sono state sia  di tipo 

frontale e dialogato, soprattutto per quanto riguarda l’impatto teorico della disciplina. Si è fatto  

sempre in modo che conoscenze e abilità siano state acquisite pressoché simultaneamente , 

mantenendo un rapporto equilibrato e una stretta correlazione tra aspetti teorici e applicazioni 

pratiche. 

STRUMENTI  

 Testo in adozione : Paolo Camagni Riccardo Nikolassy Corso di Informatica Linguaggio C 

e C++ per il nuovo liceo scientifico opzione scienze applicate  volume 3 HOEPLI  

 Laboratorio con software didattico in dotazione del liceo, funzionale alle attività 

programmate (Microsoft Office, Open Office) e compilatori freeware Dev-C++, browser per 

interpretare le pagine web 

 LIM 

 E-learning piattaforma fidenia.com 

 Fotocopie ed appunti integrativi relativamente ad alcuni argomenti  (C++ , Java Script)) 

VERIFICHE 

Le verifiche, mirate ad un regolare controllo dell’efficacia didattica e dei ritmi di apprendimento 

individuali e di classe in relazione agli obiettivi perseguiti, sono state 2 prove scritte per 

quadrimestre e due prove orali 

VALUTAZIONE 

La valutazione è stata fatta  in conformità con quanto stabilito dal CD e dai cdc e ha tenuto  conto 

dei seguenti elementi : 

 Livello e qualità delle abilità cognitive ed espressive possedute, in relazione alle 

conoscenze richieste in termini di contenuti e procedure 

 Progressione nell’apprendimento rispetto ai livelli di partenza 

 Acquisizione di un metodo di lavoro adeguato agli obiettivi stabiliti 

 Interesse, impegno, motivazione e coinvolgimento nel complesso delle attività didattiche 

I risultati delle verifiche sono stati comunicati in modo trasparente, attraverso il voto. La soglia 

di sufficienza si ritiene raggiunta se l’alunno è in grado di individuare gli elementi essenziali degli 

argomenti proposti e riesce ad esporli con semplicità e correttezza. 
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Programma 

 

Modulo 1: Algoritmi di calcolo numerico  

a) Calcolo della radice quadrata(algoritmo Babilonese) 

b) Generare numeri psuedocasuali 

c) Processi deterministici e pseudocasuali. 

d) Linerar Congruential Generator (LCG) 

e) Calcolo di π e integrazione con il metodo Monte Carlo 

f) Il numero e 

g) Calcolo approssimato del seno di un angolo con Taylor 

h) Calcolo approssimato della radice di una equazione : metodo di bisezione 

 

 

Modulo 2: Principi teorici della computazione   

a) Analisi degli algoritmi 

b) Parametri di qualità di un algoritmo 

c) Il modello di costo per il calcolo del tempo di esecuzione 

d) Calcolo della complessità in funzione del passo base  

e) Complessità asintotica e notazione O-grande  

f) Classi di complessità degli algoritmi 

g) Istruzione dominante 

h) La complessità dei problemi 

i) Algoritmi e problemi 

j) Problemi computabili ma intrattabili 

k) Problemi polinomiali ed esponenziali 

l) La classe NP 

 

Modulo 3: Fondamenti di Networking 

a) Reti : definizione e concetti base 

b) Sistema centralizzato e distribuito  

c) Classificazione geografica :LAN, MAN,WAN,GAN 

d) Classificazione per Topologia : stella,anello,bus, maglia,gerarchica 

e) Classificazione per tecnologia : broadcast, unicast, multicast, anycast 

f) Classificazione per tipo di segnale 
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g) Reti Locali  

h) Trasmissione delle informazioni 

i) Generalità sui protocolli 

j) Tecniche di  trasferimento dell’informazione  

k) Multiplazione (multiplexing) 

l) Tecniche di accesso  o protocolli di accesso 

m) Classificazione delle tecniche di accesso multiplo  

n) Classificazione delle tecniche di accesso multiplo 

o) La commutazione(switching) 

p) L’architettura a strati ISO-OSI 

q) Il modello OSI 

r) Il modello Internet o TCP/IP 

 

  Modulo 4 : Internet e il protocollo TCP/IP 

a) Cenni storici 

b) I livelli TCP/IP  

c) Struttura degli indirizzi IP 

d) Classi di indirizzi 

 

   Modulo 5: Il linguaggio JavaScript 

e) La programmazione di pagine web attive 

f) Caratteristiche di JavaScript 

g) I box di input/output 

h) La gestione degli eventi 

i) Istruzioni condizionale e iterative in JavaScript 

j) L’oggetto Array  

 

Laboratorio 

Linguaggio C++ : codifica algoritmi di calcolo numerico del primo modulo;. 

JavaScript  : realizzazione pagine web dinamiche 
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                     3.9 RELAZIONE E PROGRAMMA DISEGNO E ST. DELL’ARTE 

                                                       Docente: Prof.ssa Santina Bevacqua 

 

Relazione 

 

OBIETTIVI  IN MEDIA CONSEGUITI: 

 Saper correlare l’opera esaminata al contesto socio-culturale nel quale si è formata ed 

all’eventuale  rapporto con la committenza 

 Saper applicare le tecniche acquisite anche nell’analisi di testi non noti, ma 

confrontabili nella struttura con quelli studiati 

 Conoscere le civiltà o periodi artistici trattati e riportarne i principali dati informativi 

 Saper indicare le civiltà o i periodi artistici trattati nei loro caratteri generali 

 Conoscere le opere più significative di un periodo o artista e descriverle nei loro aspetti 

tecnici e tematici. 

 Conoscere i tratti salienti dello stile e dell'orientamento di un artista o di un movimento e 

operare alcuni collegamenti con il contesto storico culturale di riferimento. 

 Aver acquisito, attraverso il disegno, una basilare educazione all’osservazione, alla 

comprensione e all’applicazione della forma, negli aspetti di bidimensionalità 

compositiva e tridimensionalità spaziale 

 

METODI E STRUMENTI 

 

 

Strategie didattiche 

 Lezione frontale 

 Lezione interattiva in PowerPoint 

 Correzione ed analisi degli errori commessi nelle verifiche 

 Letture critiche, schemi predisposti dal docente 

 Revisione periodica degli elaborati grafici 

 Partecipazione ad eventuali conferenze o incontri con esperti 

 Libro di testo, letture critiche, schemi predisposti dal docente 

 Lavori di gruppo 

 Documentazioni iconiche: foto, diapositive, video, visite a mostre o musei, ecc. 

 Laboratorio di disegno, Laboratorio multimediale, Biblioteca di istituto 
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 Visite di istruzione a Berlino 

 Recuperi in itinere dove e quando necessari 

 

 

 

Strumenti 

 Libro di testo 

 Mappe concettuali  

 Materiale fornito dal docente 

 Materiali multimediali ed 

internet 

 DVD-ROM:  Spiegazioni animate 

 Modellini in 3D 

 Oggetti  reali 

 Computer 

 Macchina fotografica 

 Strumenti di misura 

 

 

CRITERI  E STRUMENTI  DI   VALUTAZIONE 

 

 Esercitazioni grafiche in classe e/o a casa 

 Esercizi e lavori di approfondimento a casa 

La valutazione ha tenuto conto: 

 dei risultati dell’apprendimento ottenuti nelle prove sommative 

 impegno 

 partecipazione al dialogo educativo 

 progresso nell’apprendimento rispetto al livello di partenza 

Quale strumento di valutazione si sono adoperate le seguenti tipologie di verifiche: 

 interrogazioni 

 sondaggi dal posto 

 esercitazioni in classe 

 prove strutturate 
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Programma 

 

MODULO 1: Impressionismo e Postimpressionismo- Macchiaioli e Divisionismo 

UD1: L'Impressionismo : la rivoluzione dell’attimo fuggente 

 E.Manet: lo scandalo della verità. 

 C.Monet: la pittura delle impressioni. 

 P.A.Renoir: la gioia di vivere. 

 E.Degas: il ritorno al disegno. 

UD2: Postimpressionismo:trasfigurazione della realtà 

 Cèzanne: trattare la natura secondo il cilindro, la sfera e il cono 

 G.Seurat: il pointillisme o impressionismo scientifico. 

 P.Gauguin: via dalla pazza folla 

 V.Van Gogh: l’uccellino in gabbia. 

 H. de Toulouse-Lautrec:arte e umanità dei cabaret 

 H. Rousseau: il pittore naif. 

UD3: I macchiaioli e Divisionismo: contenuti sociali e misticismo della natura 

 G. Fattori: Il riposo. 

 T.Signorini: La sala delle agitate. 

 G. Segantini: Le due madri. 

 G.Pellizza da Volpedo: Il quarto stato. 

 

MODULO 2: Verso il crollo degli imperi centrali 

UD1: L'Art Nouveau: il nuovo gusto borghese 

 A.Gaudì: il genio incompreso 

 G. Klimt: oro, linea, colore. 

 I fauves: H.Matisse: la pazza pittura 

UD2: L'Espressionismo: Die Brucke e l’esperienza emozionale 

 E.Munch : il grido della disperazione. 

 E.L. Kirchner: il tema della donna. 

 E.Schiele: l’amore carnale 
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MODULO 3: l’inizio dell’Arte contemporanea 

UD1: il Novecento delle avanguardie storiche 

 Il Cubismo e la scomposizione della realtà 

 Pablo Picasso: cubismo analitico e sintetico 

 G. Braque: la scomparsa dell’oggetto 

 

MODULO 4: la stagione italiana del Futurismo 

UD1: Marinetti e l’estetica futurista 

 U. Boccioni: la pittura degli stati d’animo 

 G.Balla: le cose in movimento 

 Sant’Elia: nuove architetture per una nuova città  

 Dottori: l’aereopittura 

 

MODULO 5: Arte tra provocazione e sogno 

UD1: Il Dadaismo: il tutto e il nulla 

 M.Duchamp:una provocazione continua 

 Man Ray: la fotografia astratta e il ready-made rettificato 

UD2: Il Surrealismo: arte dell’inconscio 

 Max Ernest: pittura al di là della pittura 

 J. Mirò: la realtà carnevalesca 

 R. Magritte:il gioco sottile dei nonsensi 

 Salvador Dalì: il torbido mondo della paranoia. 

 

MODULO 6: l’Astrattismo oltre la forma 

UD1:Der Blaue Reiter (il Cavaliere azzurro) 

 V. Kandinskij: il colore come la musica 

 P.Klee: le allegorie della creazione 

 P. Mondrian: la rivista De Stijl e il Neoplasticismo 

UD2: Il razionalismo in architettura:  

 Le Corbusier: l'esperienza del Bauhaus  

 F.L. Wright: l’architettura nella natura. 

 Piacentini e Michelucci: l’architettura fascista  



Liceo Scientifico “L. Da Vinci” – Documento del c. d. c -  5^R  a.s. 2016/17                                                                                85 

 

 R. Rogers e R. Piano: l’architettura contemporanea: Sede di Channel; Centro Pompidou; Stadio 

San Nicola; Basilica di padre Pio. 

 

MODULO 7: Metafisica: richiamo all’ordine 

UD1: il novecento italiano 

 G. De Chirico: un pittore classico 

 G. Morandi: ritorno alla natura morta e al paesaggio 

 M. Chagall: il pittore dell’amore 

 A. Modigliani: le donne dal collo lungo 

 

MODULO 8: verso il contemporaneo 

UD1: alla ricerca di nuove vie 

 L’informale: Burri, Fontana 

 Pop-Art: arte e consumismo: Lichtenstein- Cristo- Warhol- Manzoni 

 

MODULO unico: Disegno Architettonico e Geometria Descrittiva 

IL corso il disegno è stato finalizzato sia all’analisi e alla conoscenza dell’ambiente costruito (di 

uno spazio urbano, di un edificio, di un monumento), mediante il rilievo grafico-fotografico e gli 

schizzi dal vero, sia all’elaborazione di semplici proposte progettuali di modifica dell’esistente o 

da realizzare ex-novo. 

  Prospettiva accidentale di solidi accostati, compenetrati e sovrapposti;  

  Composizioni architettoniche con archi. 

  Progettazione di una costruzione architettonica e del suo contesto paesaggistico con autocad 
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3.10 RELAZIONE E PROGRAMMA DI SCIENZE MOTORIE 

                                                       Docente: Prof. Angelo Tripodi 

 

Relazione  

Breve presentazione della classe 

La classe è composta da 28 alunni di cui 19 maschi e 9 femmine. Gli studenti hanno evidenziato 

notevole interesse verso la materia e si sono dimostrati sempre pronti e positivi  nella risposta 

agli stimoli; hanno sviluppato, dal punto di vista motorio, buone capacità condizionali e 

coordinative, il livello di socializzazione è stato buono. 

Il programma si è svolto in modo regolare per quanto previsto per la classe quinta; grazie ad un 

impegno attivo e propositivo è stato possibile utilizzare attività di gruppo, consapevoli di poter 

ottenere anche da un metodo globale una crescita ed una maturazione adeguata da un punto 

di vista motorio e psicofisico. 

Non sono comunque mancate anche proposte analitiche individuali per l’apprendimento tecnico 

delle discipline pratiche. 

La partecipazione alle attività pratiche è stata, nel complesso, efficace e fruttuosa perché 

supportata da un metodo di lavoro piuttosto valido. 

La partecipazione alle lezioni teoriche è stata adeguata; è stata svolta con interesse da parte 

degli alunni ed è stata scandita tra il primo ed il secondo quadrimestre. 

Il profitto raggiunto dalla classe si può ritenere globalmente buono con alcune situazioni di 

eccellenza. 

 

Obiettivi didattici e formativi 

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi: 

 In termini di obiettivi educativo-didattici trasversali  

 

Gli allievi hanno dimostrato di saper costruire una positiva interazione con gli altri e con la realtà 

sociale e naturale; di conoscere e condividere le regole della convivenza civile e dell’Istituto; di 

assumere un comportamento responsabile e corretto nei confronti di tutte le componenti 

scolastiche; di assumere un atteggiamento di disponibilità e rispetto nei confronti delle persone 

e delle cose, anche all’esterno della scuola. 

 In termini di obiettivi specifici di apprendimento  

 

Le competenze acquisite e/o perfezionate, in particolare, una maggiore consapevolezza di sè, 

una migliore padronanza del gesto motorio, una efficace esecuzione del gesto sportivo e una più 

attenta considerazione e rispetto del prossimo, sono, in una buona parte degli alunni, da 

considerarsi acquisite e interiorizzate in modo positivo; buoni i risultati sportivi di alcuni, 

soddisfacente quindi nel complesso il profitto. 
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Dal punto di vista qualitativo ritengo di poter affermare che le finalità della materia sono state 

perseguite e che gli obiettivi a lungo termine programmati sono stati trattati nella loro interezza. 

Gli obiettivi didattici perseguiti e raggiunti sono stati: 

Acquisizione di abilità specifiche 

Acquisizione di gesti tecnici per il miglioramento del rendimento 

Teoria della tecnica dei fondamentali delle discipline di squadra ed individuale 

Regolamento tecnico di Gioco 

Terreno e strumenti di Gioco 

Ruoli dei Giocatori 

Le tattiche di gioco 

Acquisizione di un linguaggio tattico attraverso l’assunzione di ruoli 

Utilizzo efficace delle abilità tecniche acquisite 

Corretta interpretazione della tattica di gioco 

 

Metodologia e strumenti didattici 

La metodologia utilizzata con questo gruppo ha visto l’alternarsi di proposte analitiche e globali 

in funzione dell’obiettivo precorso; in particolare proposte di tipo analitico nell’apprendimento 

della tecnica di gesti specifici di discipline sportive e di tipo globale nelle fasi di applicazione e 

di gioco. 

 

Tipologia prove di verifica 

La valutazione degli alunni è avvenuta al termine di ogni argomento trattato, mediante prove 

pratiche inerenti tecnica o tattica della disciplina affrontata secondo le modalità di verifica 

specifiche degli argomenti svolti e le tabelle di valutazione specifiche della materia reperibili nel 

POF. Per quanto riguarda gli argomenti di teoria, sono stati valutate risposte a domande aperte 

e prove strutturate. 

 

Criteri di valutazione e griglie di valutazione 

I criteri di valutazione della materia sono contenuti nel POF ed è possibile fare riferimento ad 

esse sia per le prove pratiche sia per quelle teoriche. 
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Programma 

Pallavolo : 

Conoscenza del regolamento 

Infrazioni e falli 

Fondamentali tecnici:  

il palleggio 

il bagher 

la battuta 

la schiacciata 

il muro 

Corretta interpretazione della tattica di gioco 

 

Tennis-Tavolo: 

Conoscenza del regolamento 

Infrazioni e falli 

Fondamentali tecnici:  

il diritto ed il rovescio 

la battuta 

le rotazioni 

la schiacciata 

Acquisizione di gesti tecnici per il 

miglioramento del rendimento 

Lezioni teoriche 

-  Apparato cardio-circolatorio: anatomia e fisiologia   essenziale.   

-  La velocità. 

-  Informazioni su dieta, alcolismo, tabagismo, droghe e doping. 

-  Principi di scienza dell’alimentazione. 

 

 

 

 



Liceo Scientifico “L. Da Vinci” – Documento del c. d. c -  5^R  a.s. 2016/17                                                                                89 

 

 3.11 RELAZIONE E PROGRAMMA DI RELIGIONE 

                                                       Docente: Prof.ssa Caterina Fortani 

 

Relazione 

L’attività didattica è stata costantemente caratterizzata da un diffuso atteggiamento di 

attenzione e coinvolgimento nella trattazione delle varie tematiche, espressione di una 

crescente consapevolezza della propria identità umana, culturale, sociale e religiosa. 

Nel complesso il profitto raggiunto è mediamente soddisfacente, alcuni allievi sono emersi per 

capacità di analisi, per autonomia di giudizio, per livello di maturità.  

Il comportamento della classe è sempre stato disciplinato e rispettoso.  

 

Sono stati conseguiti i seguenti obiettivi: 

 Sviluppo delle conoscenze 

 consolidamento delle abilità metodologiche 

 uso corretto del  linguaggio religioso 

 rapporto appropriato con i testi specifici della disciplina 

 crescita umana e culturale 

 acquisizione di consapevolezza, spirito critico, capacità di rielaborazione personale 

 

 

 

competenze 

 

abilità 

 

conoscenze 
 

confrontarsi con l’esperienza 

religiosa mirando al 

superamento di modelli infantili 

o devianti di religiosità 

 

 

 

 

 

 

 

 

-definire l’identità dell’uomo in 

relazione a Dio, a se stesso, agli 

altri 

-esplorare sistemi di pensiero e 

di significato presenti nella 

cultura contemporanea  e 

confrontarli con il messaggio 

cristiano  

 

 

MODELLI ANTROPOLOGICI  A  

CONFRONTO 

-conoscere la posizione 

scientifica e religiosa 

sull’origine della vita 

-conoscere le implicazioni 

teologiche, antropologiche , 

sociali, ecologiche di Gn 1-3 
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METODOLOGIA 

In rapporto alle esigenze di educazione e istruzione degli allievi, la metodologia didattica si è 

basata fondamentalmente su due principi tra loro integrati: il principio di correlazione, che 

coniuga l’esistenza umana con il dato religioso mettendo in evidenza l’esigenza di sistemi di 

significato e di valori, e il principio della ciclicità, che implica una lettura della realtà religiosa 

progressivamente più ampia e dettagliata generando nuovi contenuti. 

L’attività didattica è stata condotta con lezioni frontali dialogico-dialettiche, lavori individuali e di 

gruppo, utilizzo di strumenti adeguati: libro di testo, documenti pertinenti, sussidi multimediali 

 

 

 

 

 

gestire la ricerca della verità 

tramite il confronto e 

l’elaborazione di criteri di 

giudizio autonomi 

 

compiere scelte sulla base di 

una matura consapevolezza 

antropologica 

 

 

 

 

 

 

-comprendere, accettare e 

rispettare se stessi e gli altri 

superando qualsiasi forma di 

pregiudizio 

-cogliere la reciprocità e la 

responsabilità di ogni relazione 

umana 

-inquadrare e vivere 

correttamente i rapporti di 

coppia 

 

L’ETICA  DELLE  RELAZIONI 

-conoscere i meccanismi di una 

corretta relazionalità con se 

stessi e con l’altro in un 

orizzonte umano e trascendente  

 

 

 

 

 

 

possedere una informazione 

oggettiva sul fenomeno 

religioso nella storia 

dell’umanità 

 

leggere il fenomeno religioso 

nelle sue implicazioni culturali, 

politiche, sociali ed etiche. 

 

-riflettere sulle più evidenti 

forme di ingiustizia sociale, 

politica ed economica del 

nostro tempo 

-cogliere l’incidenza del 

cristianesimo sui problemi della 

società attuale 

 

 

L’ETICA  DELLA  PACE  E  DELLA  

SOLIDARIETA’ 

-conoscere alcune forme di 

impegno contemporaneo a 

favore della pace, dei diritti 

dell’uomo, della giustizia e della 

solidarietà 

-conoscere il pensiero sociale 

della Chiesa cattolica 

 

orientarsi in un contesto 

multireligioso nel rispetto della 

propria e dell’altrui identità 

 

-individuare i falsi bisogni 

indotti nell’uomo 

-comparare criticamente 

credenze e strutture religiose 

 

 NUOVI SCENARI RELIGIOSI 

-conoscere le tendenze religiose 

contemporanee 
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VERIFICA   E   VALUTAZIONE 

La verifica, nella forma scritta e orale, ha registrato la progressiva ed effettiva crescita degli 

allievi, ed oltre che strumento di classificazione è stata opportunità di autovalutazione nel 

processo di apprendimento nonché occasione di stimolo e gratificazione.  

La valutazione ha utilizzato come parametri di riferimento la crescita globale rispetto alla 

situazione di partenza, i progressi cognitivi in relazione ai contenuti, la motivazione espressa 

dall’ assiduità nell’interesse e nella partecipazione, dalla costanza nell’applicazione e 

nell’impegno, dal senso di responsabilità nel comportamento.  

Essa è formulata in giudizio sintetico non numerico secondo la griglia adottata dal dipartimento 
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Programma 
 

 

 MODELLI ANTROPOLOGICI A CONFRONTO 

- Interpretazione esegetica del testo di Gn 1-3 

- Confronto con le cosmogonie dell’epoca 

- Verità scientifica e verità religiosa: creazionismo o evoluzionismo? 

- Implicazioni teologiche: paternità di Dio e creaturalità dell’uomo 

- Implicazioni antropologiche: la progettualità esistenziale 

- Implicazioni sociali: risvolti morali 

- Implicazioni ecologiche: la responsabilità verso il creato 

- Analisi dell’Enciclica “Laudato sii” 

 L’ETICA DELLE RELAZIONI 

- Identità e alterità 

- Gradi e significati dell’amore: eros, philia, agape 

- L’amore cristiano: l’inno alla carità di S.Paolo 

- La visione cristiana della sessualità  

- Il significato religioso del matrimonio  

- Nuovi modelli di famiglia 

- La globalizzazione e la convivenza multiculturale e multietnica 

 L’ETICA DELLA PACE E DELLA SOLIDARIETÀ 

- L’impegno cristiano per la promozione umana 

- Il “Decalogo di Assisi per la pace” 

- Fede e politica 

- La dottrina sociale della Chiesa: principi e documenti 

- L’economia solidale 

 NUOVI SCENARI RELIGIOSI 

- Fanatismo e integralismo 

- Le tendenze religiose contemporanee 

- Origine e caratteri di sette e movimenti 
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4. ALLEGATI 

 

 

 

 

     4.1 SIMULAZIONI DELLE PROVE D’ESAME 

                     - prima prova 

                     - terza prova 

    4.2 GRIGLIE DI VALUTAZIONE  

                                                     scritto/orale 
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4.1 SIMULAZIONI DELLE PROVE D’ESAME 

 

          

         PRIMA PROVA – Italiano - 

 

TIPOLOGIA A - Analisi del testo 

 

L. Pirandello, Il piacere dell'onestà, atto primo - scena ottava  

  Luigi Pirandello (Girgenti 1867 - Roma 1936) ebbe il premio Nobel nel 1934. Tutta la sua 

produzione è percorsa dal filo rosso dell'assurdo e del tragico della condizione umana, dal 

contrasto tra apparenza e realtà e dallo sfaccettarsi della verità. Il testo proposto è tratto da Il 

piacere dell'onestà, commedia in tre atti, rappresentata per la prima volta a Torino il 25 

novembre 1917. La vicenda è collocata ai primi del Novecento in una città delle Marche.  

1. Analisi del testo 

A. La figura di Baldovino  

Cerca e commenta nelle battute di Baldovino le parole e le espressioni che meglio rivelano le 

sue posizioni e intenzioni nella trattativa. Nel brano quali esperienze affiorano della precedente 

vita di Baldovino? In quale brano emerge più chiaramente il quadro delle "apparenze" da 

salvare? Individualo e commentalo. 

B. La figura di Fabio  

Come si caratterizza il linguaggio di Fabio rispetto a quello di Baldovino? Quando Fabio parla di 

"onestà" e "bontà dei sentimenti" da parte di Baldovino, a che cosa sembra riferirsi? In questo 

dialogo, Fabio fa finta di non capire i discorsi di Baldovino o non li comprende davvero? 

Argomenta la tua risposta.  

2. Commento complessivo e approfondimenti  

Da questa vicenda, che per lungo tratto ci presenta personaggi pieni di ipocrisia e abituati al 

raggiro, si ricava alla fine anche una morale positiva? In che modo il pessimismo di Pirandello, 

quale si riscontra in questa ed in altre sue opere a te note, vuole aiutarci a trovare il filo per una 

condotta onesta nella vita, così piena di difficoltà per tutti? Pirandello è tra i nostri scrittori 

moderni che propongono per primi una lingua finalmente di "uso medio", cioè di tipo parlato. 

Cerca e commenta le espressioni vicine al parlato di oggi. Puoi spiegare, ad esempio, il 

significato dell'avverbio "allora" qui più volte usato.  
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TIPOLOGIA B - Saggio breve  

 

 Saggio breve di ambito tecnico-scientifico   

 

Da Gutenberg alla comunicazione digitale: modi e strumenti della comunicazione  

 

BRANI tratti da 

G. SARTORI, Homo videns, Laterza, Bari 1997  

R. MARAGLIANO, Nuovo manuale di didattica multimediale, Laterza, Bari 1998 

L. SIMONELLI, "Tuttoscienze", 23 febbraio 2000. 

www.lastampa.it/2012/05/14/cultura/                                 

http://www.repubblica.it/scuola/2016/10/11 

 

 Saggio breve di ambito artistico-letterario 
 

Il Tema della morte fra Ottocento e Novecento 

BRANI 

UGO FOSCOLO Alla sera  

G. LEOPARDI Da Zibaldone (Bologna, 22 aprile 1826). 

A. MANZONI da II promessi sposi, Cap. XXXV 

G. VERGA 

G. PASCOLI La cavalla storna 

VINCENT VAN GOGH “Campo di grano con volo di corvi” dipinto a olio su tela, luglio 1890    

C.BAUDELAIRE Il Canto d'autunno  

G. D’ANNUNZIO Il trionfo della morte (1894) 

MESSAGGIO DI HITLER A VITTORIO EMANUELE III, 10 giugno 1940 

 

 

TIPOLOGIA D - Tema di ordine generale  

 

Il Candidato esamini alla luce delle sue personali esperienze la seguente affermazione della 

Scienziata e Premio Nobel Rita Levi Montalcini 

Credo di poter affermare che nella ricerca scientifica né il grado di intelligenza né la capacità di 

eseguire e portare a termine il compito intrapreso siano fattori essenziali per la riuscita e per la 

soddisfazione personale. Nell'uno e nell'altro contano maggiormente la totale dedizione e il 

chiudere gli occhi davanti alle difficoltà: in tal modo possiamo affrontare i problemi che altri, più 

critici e più acuti, non affronterebbero 

 

 

 

 

 

http://www.repubblica.it/scuola/2016/10/11
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                                           TERZA PROVA – Pluridisciplinare - 

Simulazione TERZA PROVA Esame Di Stato 

Anno scolastico  2016-17 

 - CLASSE  5^  SEZ. R - 
 

 

 

      Alunno                                                                                                    data 

 

 

 

TIPOLOGIA 
 

Trattazione sintetica di argomenti  - A -  (massimo 15 righe) 
 

DURATA 
 

 2 ore 
 

 

DISCIPLINE  

 

1°) Inglese – Storia – Fisica – Scienze motorie 

2°) Inglese – Filosofia– Fisica – Scienze motorie 

 

  
OBIETTIVI 

 

Conoscenza dei contenuti e coerenza delle risposte 

Esposizione corretta con l’uso del linguaggio specifico 

Capacità di analisi e sintesi  

 

VALUTAZIONE 
 

Fare riferimento alla griglia allegata  - punteggio massimo 15 

 

 

 

GRIGLIA PER L’ASSEGNAZIONE DEL PUNTEGGIO 

  

 

 

 

  

 

 

CONOSCENZA DEI 

 CONTENUTI 

 

Esauriente 

Corretta 

Sufficiente 

Insufficiente 

Scarsa 

Nulla 

 

1.25 

1 

0.85 

0.50 

0.25 

0 

     

     10/9 

8/7 

6 

5/4 

3 

        0 

   

 

 

CAPACITÀ 

DI 

SINTESI 

 

Efficace 

Buona 

Corretta 

Disorganica 

Scarsa  

Nulla 

1.25 

1 

0.85 

0.50 

0.25 

0 

10/9 

8/7 

6 

5/4 

3 

0 

    

 

COMPETENZE 

LINGUISTICO- 

ESPRESSIVE 

 

Notevoli 

Appropriate 

Sufficienti 

Inadeguate 

Scarse 

Assenti 

1.25 

1 

0.85 

0.50 

0.25 

0 

10/9 

8/7 

6 

5/4 

3 

0 

    

 

TOTALE 

 

    

 

PUNTEGGIO  COMPLESSIVO              /15 
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DISCIPLINA 

 

 

QUESITI   PRIMA   SIMULAZIONE ( 9 marzo 2017 ) 

 

   INGLESE 

  

How is the theme of the double dealt with in Dr Jekyll and Mr Hyde  
 

 

 

STORIA 

 

Illustra le conseguenze geopolitiche, economiche e sociali provocate dalla conclusione 

del primo conflitto mondiale. 

 

 

FISICA 

 

Discuti l’andamento dell’impedenza in funzione della frequenza in un circuito 

RCL serie. 

 

 

SCIENZE 

MOTORIE 

 
Parla di uno sport trattato a scuola 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DISCIPLINA 

 

 

QUESITI   SECONDA  SIMULAZIONE  ( 4 maggio 2107 ) 

 

INGLESE 

 

What does the term “Modernism” refer to? 

 

FILOSOFIA 

 
 Confronta il concetto di "alienazione" nel pensiero di Hegel, Feuerbach e Marx. 

 

 

   FISICA 

 

 
Concetto di corrente indotta e legge di Faraday-Neumann-Lenz 

 

SCIENZE 

MOTORIE 

 
La velocità  
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                                       4.2 GRIGLIE DI VALUTAZIONE  

 

1) Griglia di valutazione della prova scritta – italiano – 

 

 

Conoscenze 
linguistiche 

Uso della                      
punteggiatura, 
ortografia, 
morfosintassi, 
lessico 

Si esprime 
in 

modo: 

Nullo o 
totalmente 

scorretto/ o 
plagio 

 
 

0,6 

Scorretto 
 

(Gravemente 
insufficiente) 

 
 

0,9 

Inadeguato 
 

(Insufficiente) 
 
 
 

1,2 

Impreciso 
 

(Mediocre) 
 
 
 

1,5 

Sostanzialmente 
corretto 

 
(Sufficiente) 

 
 

1,8 

Corretto 
 

(Discreto) 
 
 
 

2,1 

Preciso 
 

(Buono) 
 
 
 

2,4 

Appropriato 
 

(Ottimo) 
 
 
 

2,7 

Appropriato ed 
efficace 

(Eccellente) 
 
 
 
3 

 

Abilità 
Aderenza 
e pertinenza 
alla 
consegna 

Comprensione, 
sviluppo e 
rispetto dei 
vincoli del 
genere testuale 

Compren
de 
e 

Sviluppa 
in modo 

Nullo o 
totalmente 

scorretto/ o 
plagio 

 
0,4 

Scorretto 
 

(Gravemente 
insufficiente) 

 
0,6 

Inadeguato 
 
(Insufficiente) 

 
 

0,8 

Superficiale 
 

(Mediocre) 
 

 
1 

Essenziale 
 

(Sufficiente) 
 

 
1,2 

Corretto 
 

(Discreto) 
 

 
1,4 

Pertinente e 
corretto 

 
(Buono) 

 
1,6 

Esauriente 
 

(Ottimo) 
 

 
1,8 

Appropriato ed 
efficace 

(Eccellente) 
 

 
2 

 

Abilità 
Efficacia 
argomentati
va 

Capacità di 
sviluppare con 
coesione e 
coerenza le 
proprie 
argomentazioni 

Argomen-
ta 
in 

modo: 

Nullo o 
totalmente 

scorretto/ o 
plagio 

 
 

0,4 

Scorretto 
 

(Gravemente 
insufficiente) 

 
 

0,6 

Poco coerente 
 

(Insufficiente) 
 
 

0,8 

Schematico 
 
 

(Mediocre) 
 
 
1 

Adeguato 
 
 

(Sufficiente) 
 
 

1,2 

Chiaro 
 
 

(Discreto) 
 
 

1,4 

Chiaro ed 
ordinato 

 
(Buono) 

 
 

1,6 

Ricco 
 
 

(Ottimo) 
 
 

1,8 

Ricco ed 
articolato 

 
(Eccellente) 

 
 
2 

 

Competenze 
Originalità 
e 
creatività 

Capacità di 
elaborare in 
modo originale 
e creativo 

Elabora 
in 

modo: 
 

Nullo o 
totalmente 

scorretto/ o 
plagio 

 
0,2 

Scorretto 
 

(Gravemente 
insufficiente) 

 
0,3 

Inadeguato 
 
 

(Insufficiente) 
 

0,4 

Parziale 
 
 

(Mediocre) 
 

0,5 

Essenziale 
 

(Sufficiente) 
 
 

0,6 

Personale 
 
 

(Discreto) 
 

0,7 

Valido 
 

(Buono) 
 

 
0,8 

Critico 
 
 

(Ottimo) 
 

0,9 

Critico ed 
originale 

 
(Eccellente) 

 
1 

 

 

COMPETENZE NELLA PRODUZIONE 

Analisi del 
testo 

Capacità di 
analisi e  
d’interpretazio-
ne 

Analizza 
in 

modo: 

Nullo o 
totalmente 
scorretto/ o 
plagio 

(Scarso) 

0,4 

Scorretto 

(Gravemente 
insufficiente) 

 

0,6 

Inadeguato 
e/o 
incompleto 

(Insufficiente) 

0,8 

Parziale 

 

(Mediocre) 

1 

Sintetico 

(Sufficiente) 

 

1,2 

Corretto 

(Discreto) 

 

1,4 

Preciso 

(Buono) 

 

1,6 

Approfon-
dito 

(Ottimo) 
 

 

1,8 

Esauriente 
 

(Eccellente) 
 

 

2 

 

Saggio 
breve 

Articolo di 
giornale 

Capacità di 
utilizzo dei 
documenti con  
individuazione 
dei nodi 
concettuali  e 
rielaborazione 

Rielabora  
in  

modo: 

Nullo o 
totalmente 
scorretto/ o 

plagio 
(Scarso) 

0,4 

Scorretto 
(Gravemente 
insufficiente) 

 
 

0,6 

Inadeguato 
e/o 

incompleto 
(Insufficiente) 

 
 

0,8 

Parziale 
(Mediocre) 

 
 
 
1 

Sintetico 
(Sufficiente) 

 
 
 

1,2 

Corretto 
(Discreto) 

 
 
 

1,4 

Preciso 
    
(Buono)
 
(Buono) 

 
 
 

1,6 

Approfon-
dito 

(Ottimo) 
 
 

1,8 

Esauriente 
(Eccellente) 

 
 
 
2 

 

Testi d’uso 

 

Tema 
generale 

 

Capacità di 
utilizzare le 
strutture vincolate 
delle tipologie 
testuali 

Utilizza  
in 

 modo: 

Nullo o 
totalmente 
scorretto/ o 

plagio 
(Scarso) 

0,4 

Scorretto 

(Gravemente 
insufficiente) 

 

0,6 

Inadeguato 
e/o 

incompleto 

(Insufficiente) 

0,8 

Parziale 

(Mediocre) 

 

1 

Sintetico 

(Sufficiente) 

 

1,2 

Corretto 

(Discreto) 

 

1,4 

Preciso 

(Buono) 

 

1,6 

Approfon-
dito 

(Ottimo) 
 
 
 
 

1,8 

Esauriente 

(Eccellente) 

 

2 

 

 

FIRMA DEL DOCENTE 

 

DATA 

 
 

 
 

DATA 

 

VOTO 

 

  Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per 

eccesso o per difetto  così come indica l’esempio: 

   ( 5,1 → 5;    5,2 - 5,3 → 5 + ;    5,4 – 5,6 → 5 ½ ;    5, 7 - 5,8 → 6 - ;      5,9 → 6 )    
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Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

 

 

 

MACRO 

INDICATORI 
INDICATORI DESCRITTORI  DI 

COMPETENZE 
MISURATORI PESI PUNTI PUNT. 

QUIN. 

CONOSCENZE 

linguistiche 

Uso della:                       

punteggiatura, 

ortografia, 

morfosintassi, 

proprietà lessicale 

Si esprime in modo: 

preciso ed appropriato (  ) 

appropriato (   ) 

corretto (   ) 

sostanzialmente corretto (   

) 

impreciso (   ) 

scorretto (   ) 

gravemente scorretto (   ) 

 

Ottimo 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

 

3 

2,75 

2, 5 

2,25 

2 

1,5 

0,5 

0,50 - 3 

 

ABILITÀ 

Aderenza  

e 

pertinenza 

alla consegna 

Comprensione, 

sviluppo e rispetto 

dei vincoli del genere 

testuale 

Comprende e  

sviluppa in modo: 

pertinente ed esauriente  (   

) 

pertinente e corretto  (   ) 

corretto (   ) 

essenziale  (   ) 

superficiale  (   ) 

incompleto  (   ) 

non pertinente  (   ) 

 

 

Ottimo 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

 

 

3 

2,75 

2, 5 

2,25 

1,75 

1,25 

0,5 

0,50 - 3 

 

ABILITÀ 

Efficacia 

argomentativa 

 

Capacità di sviluppare 

con coesione e 

coerenza le proprie 

argomentazioni 

Argomenta in modo: 

ricco ed articolato  (   ) 

esauriente ed ordinato (  ) 

chiaro ed ordinato  (   ) 

adeguato  (   ) 

schematico  (   ) 

poco coerente  (   ) 

inconsistente  (   ) 

 

Ottimo 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

 

3 

2,75 

2, 5 

2,25 

1,75 

1,25 

0,5 

0,50 - 3 

 

COMPETENZE 

Originalità  

e  

creatività 

Capacità di elaborare 

in modo originale  

e creativo 

Elabora in modo: 

valido ed originale (   ) 

personale e critico (   ) 

essenziale (   ) 

parziale (   ) 

inadeguato (   ) 

non rielabora (   ) 

 

Ottimo 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

 

2 

1,75 

1,5 

1,25 

0,75 

0,5 

0 

0 - 2 

 

COMPETENZE NELLA PRODUZIONE 

 

Analisi di testo 

(    ) 

 

Capacità di analisi e 

d’interpretazione e  

di esposizione 

Analizza in modo: 

esauriente (   ) 

approfondito (   ) 

organico (  ) 

sintetico (   ) 

parziale (    ) 

inadeguato (   ) 

nullo (   ) 

 

Ottimo 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

 

4 

3 

2,5 

2 

1, 75 

1,5 

0,5 

0,50 - 4 

 

   Saggio breve 

(    ) 

Articolo di 

giornale 

(    ) 

Capacità di utilizzo dei 

documenti,  

individuazione dei nodi 

concettuali  e 

rielaborazione  

Rielabora in modo: 

esauriente (   ) 

approfondito (   ) 

organico (  ) 

sintetico (   ) 

parziale (    ) 

inadeguato (   ) 

nullo (   ) 

 

Ottimo 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

 

4 

3 

2,5 

2 

1,75 

1,5 

0,5 

0,50 - 4 

 

 

Tema generale 

(    ) 

Tema storico 

(    ) 

Conoscenza degli 

argomenti richiesti  

 

Conosce in modo: 

esauriente (   ) 

approfondito (   ) 

organico (  ) 

sintetico (   ) 

parziale (    ) 

inadeguato (   ) 

nullo (   ) 

 

Ottimo 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

 

4 

3 

2,5 

2 

1,75 

1,5 

0,5 

0,50 - 4 

 

DATA VALUTAZIONE COMPLESSIVA  /15 
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2) Griglia di valutazione della prova scritta – matematica, fisica, informatica - 

 

 

 

Indicatori Descrittori 

Punteggio massimo 

Valutazione in   10 mi 

Punteggio massimo 

Valutazione in 15m 

Conoscenze 

 

Contenutistiche 

Riguardano: 

a) Definizioni 

b) Formule 

c) Regole 

d) Teoremi 

Molto  scarse 1  

 

 

 

 

 

4 

  1,5 

6 

Lacunose 1,5 2,25 

Frammentarie 2 3 

Di  base 2,5 4 

Sostanzialmente 

corrette 
3 

 

4,5 

Procedurali 

Riguardano: 

a) procedimenti 

“elementari” 

Corrette 
3,5 

 

5,25 

Complete 4 

 

          6 

 

Competenze 

elaborative 
 

Riguardano: 

a) La comprensione 

delle richieste. 

b) L’impostazione 

della risoluzione 

del problema. 

c) L’efficacia della 

strategia risolutiva. 

d) Lo sviluppo della 

risoluzione. 

e) Il controllo dei 

risultati. 

f) La completezza 

della soluzione 

Molto scarse 

 

 

1 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

4,5 

1,5 

6.75 

Inefficaci 

 

 

1,5 
2,25 

Incerte e/o 

meccaniche 

 

 

2 

3 

Di base 

 

 

2,5 
4 

Efficaci 

 

 

3 
 

          4,5 

Organizzate 

 

 

3,5 
 

  5,25 

Sicure e consapovoli 

 

 

 

4 

 

6,75 

Organiche,esatte e 

complete 
4,5 

 

Competenze 

logiche ed 

argomentative 

Riguardano: 

a) L’organizzazione 

e l’utilizzazione 

delle conoscenze 

b) La capacità  di 

analisi. 

c) L’efficacia 

argomentativa. 

d) Numero quesiti 

risolti 

Elaborato di difficile 

o faticosa 

interpretazione o 

carente sul piano 

formale e grafico. 

 

0,5 

 

 

 

 

 

 

1,5 

 

 

 

0,75 

2,25 
Elaborato 

logicamente 

strutturato. 

1 

 

 

2 

Elaborato 

formalmente 

rigoroso 

1,5 

 

 

2.25 

PUNTEGGIO TOTALE  
10  15 
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3) Griglia di valutazione della prova scritta - scienze naturali  

  
PROVA  MISTA  

N° 20 QUESITI A  SCELTA MULTIPLA + 4  PROBLEMI  E/O DOMANDE A RISPOSTA  APERTA E/O  

COMPRENSIONE DI TESTO 

Quesiti a scelta multipla: Punteggio base pari a 1 + 0,20 per ogni quesito esatto (max 5 punti) 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 1

0 

1

1 

1

2 

1

3 

1

4 

1

5 

1

6 

1

7 

1

8 

1

9 

2

0 

Tot(A) 

                     

(Risposta errata 0 punti; risposta omessa 0 punti ) 

Risoluzione di problemi / Domanda a risposta aperta / Comprensione di testo  (max 5 punti) 

 INDICATORI 
DESCRITTORI   

(RELATIVI PUNTEGGI) 

 

PUNTI ASSEGNATI 

 PER QUESITO 

 

1 2 3 4 

C

O

M

P

E

T

E

N

Z

E 

Comprensione, analisi, sintesi, 

interpretazione e rielaborazione 

dei contenuti. 

Applicazioni di principi e regole 

risolutive 

 

Nulle o molto scarse (0,5) 

Lacunose e incerte  (1) 

Di base (1,4) –  

Efficaci ed organizzate (1.8) 

             Sicure ed  appropriate (2,4) 

    

Uso corretto del linguaggio 

scientifico, capacità di 

collegamento e di 

sperimentazione 

           Nulle o molto scarse (0,25) 

Lacunose e imprecise (0,5) 

Di base  (0,8)  

 Adeguate e  complete (1,1) 

Complete e approfondite (1,3) 

 

 

 

 

    

C

O

N

O

S

C

E

N

Z

E 

Conoscenze di fatti, principi e 

tecniche procedurali 

           Nulle o molto scarse (0,25) 

Lacunose e incomplete (0,5)  

Di base  (0,8)  

 Adeguate e complete ( 1,1) 

Complete e approfondite (1,3) 

 

    

PUNTEGGIO  per quesito max  5 punti     

MEDIA dei punteggi ottenuti nei quattro quesiti (B): 

 

VOTO FINALE (A+B)   
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4) Griglia di valutazione della prova scritta - inglese 

 

 

 

 

 

 

* L’alunno, la cui produzione scritta è nulla, sarà valutato con una votazione di 2/10 

 

 

NOTA: La presente griglia può essere adattata a diverse tipologie di verifica scritta prendendo    

              in considerazione solo gli indicatori che interessano 

 

 

 

 

INDICA- 

TORI   

DI  

PREPARA- 

ZIONE 

 

 

VO

TO 

 

CONOSCENZE 

 

(QUANTITA’, QUALITA’ 

DELL’INFORMAZIONE, 

PERTINENZA) 

 COMPETENZE 

  

(MORFOSINTASSI, LESSICO, 

SPELLING) 

 ABILITA’ 

 

(CAPACITA’ DI  ANALISI E 

SINTESI, CAPACITA’ 

ARGOMENTATIVE, 

CONTESTUALIZZAZIONE ) 

 

 

 

Gravemente 

Insufficiente 

 

2 

Scarsissima conoscenza 

dei contenuti * 

 Produzione estremamente 

confusa e contorta, con gravi 

e numerosi errori 

 Capacità di analisi e sintesi 

molto scarse; inconsistenti la 

contestualizzazione e 

l’argomentazione 

 

 

3 

Scarsa conoscenza dei 

contenuti e/o poca 

pertinenza 

al tema proposto 

 

 Produzione frammentaria e 

disorganica con diffusi e gravi 

errori 

 Scarsa abilità di analisi e 

sintesi; 

contestualizzazione e 

argomentazione molto carenti 

 

 

 

Insufficiente 

4 Conoscenza lacunosa, 

disorganica, con gravi 

errori di contenuto 

 Produzione difficoltosa, poco 

chiara e ripetitiva, con estesi 

errori morfosintattici 

 Inadeguate le capacità di analisi 

e sintesi, argomentazioni e 

contestualizzazione poco chiare 

 

 

5 

Superficiali e modesti i 

contenuti; parziale la 

pertinenza al tema 

proposto 

 Poco sicura la produzione con 

errori morfosintattici che, però, 

non inficiano del tutto la 

comprensione 

 Modeste le capacità di analisi e 

di sintesi; non sempre chiare e 

corrette le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

Sufficiente 

 

 

 

6 

Adeguata ma non 

approfondita la conoscenza 

dei contenuti; accettabile 

la pertinenza al tema 

proposto 

 Produzione semplice, ma 

abbastanza chiara con alcuni 

errori 

 Non sempre consistenti le 

capacità di analisi e sintesi; 

generiche le argomentazioni e 

la contestualizzazione 

 

 

Discreta 

 

7 

Appropriata la conoscenza 

dei contenuti e corretta la 

pertinenza al tema proposto 

 Scorrevole e chiara 

la produzione pur se con 

qualche incertezza 

grammaticale e lessicale 

 Adeguate le capacità di analisi e 

di sintesi; nel complesso 

precise le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

Buona 

 

8 

Sicura la conoscenza dei 

contenuti e corretta la 

pertinenza al tema 

proposto 

 Fluente e chiara la produzione 

pur se con qualche 

errore di lieve entità 

 Più che adeguate le capacità di 

analisi e di sintesi; precise e 

puntuali le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

 

 

Ottima 

 

 

 

9 

Completa e approfondita la 

conoscenza dei contenuti; 

piena pertinenza al tema 

proposto 

 Produzione fluente, ricca, 

articolata e personale. 

Irrilevanti eventuali 

imprecisioni   

 Alquanto elevate le capacità di 

analisi e di sintesi; originali e 

personali le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

 

10 

Molto approfondita e 

ampia la conoscenza dei 

contenuti; piena 

pertinenza al tema 

proposto 

 Produzione molto scorrevole, 

articolata e personale 

  

 Elevate e spiccate le capacità di 

analisi e di sintesi; originali, 

personali e molto appropriate le 

argomentazioni e la 

contestualizzazione 
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5) Griglie  di valutazione della prova scritta - storia dell’arte 

 

Prova SCRITTA di Storia dell'Arte 

                    

Indicatori 

A.   CONOSCENZE  Linguistiche :     Uso della punteggiatura, ortografia, morfosintassi e lessico 

Si esprime in modo: 

Nullo Grav.Ins

uf 

Insuff. Mediocre Sufficiente Discreto Buono Ottimo Eccellente 

Nullo o tutto 

scorretto e/o 

plagio 

Scorretto Inadeguato Impreciso Sostanzial

mente 

corretto 

Corretto Preciso Appropriato Appropriato 

ed 

efficace 

0,6 0,9 1,2 1,5 1,8 2,1 2,4 2,7 3 

B.    ABILITA' (aderenza e pertinenza alla consegna): Comprensione, sviluppo e rispetto dei vincoli del genere 

testuale.                                                        Comprende e sviluppa in modo: 

Nullo Grav. 

Insuf 

Insuff. Mediocre Sufficiente Discreto Buono Ottimo Eccellente 

Nullo o tutto 

scorretto e/ 

o plagio 

Scorretto Inadeguato Superficial

e 

Essenziale Corretto Pertinente 

e corretto 

Esauriente Appropriato 
ed 

efficace 

0,4 0,6 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2 

C.   ABILITA' (efficacia argomentativa) : Capacità di argomentare utilizzando la terminologia specifica. 

Argomenta in modo: 

Nullo Grav 

.Insuf 

Insuff. Mediocre Sufficiente Discreto Buono Ottimo Eccellente 

Nullo tutto 

scorretto e/o 

plagio 

Scorretto Poco 

coerente 

Schematic

o 

Adeguato Chiaro Chiaro ed 

ordinato 

Ricco Ricco ed 

articolato 

0,4 0,6 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2 

D.  COMPETENZE  - originalità e creatività : Capacità di elaborare in modo originale e creativo. 

Elabora in modo 

Nullo Grav. 

Insuf 

Insuff. Mediocre Sufficiente Discreto Buono Ottimo Eccellente 

Nullo tutto 

scorretto e/o 

plagio 

Scorretto Inadeguato Parziale Essenziale Personale Valido Critico Critico ed 

originale 

0,2 0,3 0,4 0,5 0,6 0,7 0,8 0,9 1 

E.   ANALISI dell'OPERA : Capacità di analisi e d'interpretazione 

Analizza in modo: 

Nullo Grav 

.Insuf 

Insuff. Mediocre Sufficiente Discreto Buono Ottimo Eccellente 

Nullo tutto 

scorretto e/o 

plagio 

Scorretto Inadeguato 

e 

incompleto 

Parziale Sintetico Corretto Preciso Approfondi

to 

Esauriente 

0,4 0,6 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8 2 

Voto complessivo:                                                                                                                                  voto 

 A__________+  B__________+  C__________+  D__________+  E___________         =                    

                                                                          Docente prof.____________________ 
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prova  SCRITTA, tipologia MISTA di Storia dell'arte 

 

N° 10 quesiti a scelta multipla + 4 domande a risposta aperta e/o comprensione di testo 

 

Quesiti a scelta multipla: per ogni quesito esatto punti 0,6 (max 6 punti) 

 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 Tot. (A) 

           

(Risposta errata 0 punti; risposta omessa 0 punti) 

 
Quesiti a risposta aperta / Comprensione di testo (max 4 punti) 

 INDICATORI 
DESCRITTORI   

(RELATIVI PUNTEGGI) 

PUNTI ASSEGNATIPER QUESITO 

1 2 3 4 

C
O

M
P

E
T
E

N
Z

E
 

Comprensione, analisi, sintesi, 

interpretazione e 

rielaborazione dei contenuti 

 

Nulle o molto scarse (0,3) 

Lacunose (0,5)  

Incerte e meccaniche (0,8) 

Di base (1,2)  

Efficaci ed organizzate (1.5) 

Sicure ed appropriate (2) 

    

Uso corretto del linguaggio 

specifico, capacità di 

collegamento e di confronto 

Nulle o molto scarse (0,15) 

Lacunose (0,25) 

Imprecise (0,4) 

Di base  (0,6) 

 

 

 

 

Adeguate e complete ( 0,75) 

Complete e approfondite (1) 

    

C
O

N
O

S
C

E
N

Z

E
  Conoscenze dei contenuti 

Nulle o molto scarse (0,15) 

Lacunose (0,25) 

Imprecise (0,4) 

Di base (0,6) 

Adeguate e complete (0,75) 

Complete e approfondite (1) 

    

PUNTEGGIO  per quesito max 4 punti     

MEDIA dei punteggi ottenuti nei quattro quesiti (B):  

VOTO FINALE (A+B)                        / 10 
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6) Griglia  di valutazione della prova scritta – scienze motorie 

 

 

 
 Conoscenze Competenze Capacità Interesse 

E 

Rielabora in modo 

frammentario gli 

schemi motori di 

base. 

Non riesce a 

valutare ed 

applicare le azioni 

motorie e a 

compiere lavori di 

gruppo. Anche 

nell’effettuare azioni 

motorie semplici 

commette gravi 

errori coordinativi. 

E’ sprovvisto di 

abilità motorie e 

non riesce a 

comprendere 

regole. 

E’ del tutto disinteressato. 

D 

Si esprime 

notoriamente in 

modo improprio e 

memorizza in 

maniera superficiale 

il linguaggio tecnico 

sportivo. 

Non sa analizzare e 

valutare l’azione 

eseguita ed il suo 

esito. Anche guidato 

commette qualche 

errore nell’impostare 

il proprio schema di 

azione. 

Progetta le 

sequenze motorie 

in maniera parziale 

ed imprecisa. 

Comprende in 

modo 

frammentario 

regole e tecniche. 

Dimostra un interesse 

parziale. 

C 

Memorizza, 

seleziona, utilizza 

modalità esecutive 

sufficientemente. 

Sa valutare ed 

applicare in modo 

sufficiente ed 

autonomo e 

sequenze motorie. 

Coglie il significato 

di regole e tecniche 

in maniera 

sufficiente 

relazionandosi 

nello spazio e nel 

tempo. 

E’ sufficientemente 

interessato. 

B 

Sa spiegare il 

significato delle 

azioni e le modalità 

esecutive 

dimostrando una 

buona adattabilità 

alle sequenze 

motorie. Ha appreso 

la terminologia. 

Sa adattarsi a 

situazioni motorie 

che cambiano, 

assumendo più ruoli 

e affrontando in 

maniera corretta 

nuovi impegni. 

Sa gestire 

autonomamente 

situazioni 

complesse e sa 

comprendere e 

memorizzare in 

maniera corretta 

regole e tecniche. 

Ha acquisito buone 

capacità 

coordinative ed 

espressive. 

Ha un buon approccio con la 

disciplina. 

A 

Sa in maniera 

approfondita ed 

autonoma 

memorizzare 

selezionare ed 

utilizzare con 

corretto linguaggio 

tecnico-sportivo le 

modalità esecutive 

della azioni motorie. 

Applica in modo 

autonomo e corretto 

le conoscenze 

motorie acquisite, 

affronta criticamente 

e con sicurezza 

nuovi problemi 

ricercando con 

creatività soluzioni 

alternative. 

Conduce con 

padronanza sia 

l’elaborazione 

concettuale che 

l’esperienza 

motoria 

progettando in 

modo autonomo e 

rapido nuove 

soluzioni tecnico-

tattiche. E’ 

pervenuto 

all’affinamento 

della coordinazione 

motoria. 

Si dimostra particolarmente 

interessato e propositivo. 
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7) Griglia di valutazione delle prove orali 

 

 

 

 

 

 

 

INDICATORI  

DI PREPARAZIONE 

 

 

 

Voto 

(10) 

 

 

Conoscenze 

 

 

Abilità 

 

 

Competenze 

 

 

GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 

2 Nessuna – Rifiuta la 

verifica 

Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la verifica 

 

 

3 

Conoscenze 

gravemente errate e 

lacunose; espressione 

sconnessa 

Non riesce ad analizzare; non 

risponde alle richieste 

Non riesce ad applicare le 

minime conoscenze, anche 

se guidato  

 

 

 

 

INSUFFICIENTE 

 

4 
Conoscenze 

frammentarie, con 

errori  

Compie analisi lacunose e 

sintesi incoerenti  

Applica le conoscenze 

minime solo se guidato, ma 

con errori  

 

5 
Conoscenze mediocri 

ed espressione 

difficoltosa 

Compie qualche errore; 

analisi e sintesi parziali 

Applica le conoscenze 

minime, ma con errori lievi 

 

 

SUFFICIENTE 

 

 

6 

Conoscenze di base; 

esposizione semplice, 

ma corretta 

Compie analisi 

complessivamente corrette e 

riesce a gestire semplici 

situazioni  

Applica autonomamente le 

conoscenze minime  

 

 

DICRETO 

 

 

7 

Conoscenze pertinenti; 

esposizione corretta 

Sa interpretare il testo e 

ridefinire un concetto, 

gestendo autonomamente 

situazioni nuove 

Applica autonomamente le 

conoscenze anche a 

problemi più complessi, ma 

con imperfezioni 

 

 

 

BUONO 

 

 

 

 

8 

 

Conoscenze complete, 

con approfondimenti 

autonomi; esposizione 

corretta con proprietà 

linguistica 

Coglie le implicazioni; 

individua autonomamente 

correlazioni; rielabora 

correttamente e in modo 

personale 

Applica autonomamente le 

conoscenze, anche a 

problemi più complessi, in 

modo corretto 

 

 

 

 

 

 

OTTIMO 

 

 

 

9 

 

Conoscenze complete 

con approfondimenti 

autonomi; esposizione 

fluida con utilizzo del 

linguaggio specifico 

Coglie le implicazioni; compie 

correlazioni esatte e analisi 

approfondite; rielabora 

correttamente in modo 

completo, autonomo e critico 

Applica e mette in relazione 

le conoscenze in modo 

autonomo e corretto, anche a 

problemi nuovi e complessi.  

 

 

 

10 

Conoscenze complete, 

ampie ed 

approfondite; 

esposizione fluida con 

utilizzo di un lessico 

ricco ed appropriato 

Sa rielaborare correttamente 

e approfondire in modo critico 

ed originale. 

Argomenta le conoscenze in 

modo autonomo e corretto 

per risolvere problemi nuovi e 

complessi; trova da solo 

soluzioni originali ed efficaci.  
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APPROVAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

                           

    

 

 
   Reggio Calabria 10 maggio 2017 La coordinatrice 

                                                                                  Prof.ssa Caterina Fortani 

 

Italiano 

 

Prof.ssa Lucisano Carmela             

 

    Storia 

 

Prof.ssa Giovanna Siclari 

      

    Filosofia 

 

Prof.ssa Giovanna Siclari 

 

Informatica 

 

Prof.ssa Rita Miritello 

 

Matematica 

 

Prof. Antonio Montalto 

 

Fisica 

 

Prof. Antonio Montalto 

 

Scienze 

 

Prof.ssa Cristina Nocera 

 

Disegno 

 

Prof.ssa Santina Bevacqua 

 

Inglese 

 

Prof.ssa Caterina Festa   

 

Sc. motorie 

 

Prof. Angelo Tripodi 

 

Religione 

 

Prof.ssa Caterina Fortani 

 

Sostegno 

  

Prof.ssa Maria Rosaria Melito 


